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USA e UR'SS stan~o trasformando il Mediterraneo in una zona di guerra .. 
Il tentativo di spartizione del Libano, la crisi tra Grecia e Turchia alimèntano la tensione 
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MOBILITIAMOCI A FIANCO DELLA RIVOLUZIONE PALESTINESE 
E LIBANESE, PERLA PACE NEL MEDITERRANEO 
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BE'I'RUT, 1·9 - la battaglia apema' nell,a mon­
tagna 'libanese non è ancora cominoiata, j fas'cist'i 
s-embranoatteoder-e ~I beneplaoito definitivo si­
ri ano per ini·z,il8:re 'l'attacco. E' una battagl-ia 'i'nfatti 
il cui esito mi'Ntare - come ricordava stamani la 
radi'O pwgressi1sta - non è affatto scontato. 

cati dall'le trattative in corso tfa i paesi arabi. C'è 
stata a Colombo, ai ma,rgini del verNce dei non 
allll'ineati, una riunione tra 1 siriani, gH adge-rin'i e 
i libici e d'altro cail1'to fArabila Saudita ha pro-­
posto una 'riunione tra Egi·tto-Siria-OUP per appi'a­
na·re i contrasti. 

Morti due ufficiali 
del_ corpo di occupazione USA 
in 'Corea meridionale 

Provocazione 
imperialista contro 

la Repubbli.ca 
Democratica di Corea 

op­
' ne 

'I s'iriani sembrano essere per il mO'mento bloc- A pagina 4 un appello del Fronte Democratico 

ne. In Libano ogni ora che 
~sa paS'Sa prepara la battaglia, 
., decisiva per il progetto imo 
~f~ perialista di spartizione del 
n. paese, per i villaggi della 

iVa- montagna libanese ora sot· 
me to controllo delle forze pro· 
di gressiste che i fascisti in· 

;ta. tendono conquistare. I si· 
lsa riani, che fino ad ora, tran· 
ze ne nella rona di Sidone, si 

-ie. erano limitati a contrasta­
pa- re q 'invio di rinforzi da parte 
hti paIestinese e progressista 
on alle truppe che affrontano 
se. i ·fascisti, partecipano di· 
no rettamente alla battaglia 
a. appoggiando con i mezzi 

izi corazzati e le truppe scelte 
z. le milirzie fasciste che van­

no all'assalto dei villaggi 
li,beri della montagna. 

La spartizione del Liba­
no, che i fascisti e i siriani 
vorrebbero rendere defini· 
tiva - già si parla di Ulll 

progetto di divisione del 
paese in una zona sotto 

controllo siriano, uno stato 
cristiano, una fetta di ter· 
ritorio a sud agli Israeliani 
in cambio del Golan e un 
piccolo ridotto pales,tinese 
- entro la data del 23 set­
tembre - quando l'attuale 
presidente della repubblica 
libanese, il fascista Fran· 
gie, dovrà lasciare la cari­
ca al moderato Sarkis, se­
gnerebbe una modificazio· 
ne grave dei rapporti di 
forza nel Mediterraneo a 
favore dell'imperialiosmo. 
Più a nord, per motivi op­
posti - non per l'apertura 
di un processo rivoluziona­
rio - Grecia e Turchia siA 
preparano alla guerra per 
il controllo dell'Egeo. A 
sud Israele sembra propen· 
sa a tornare, con il blocco 
na'Vale di fronte alle acque 
libll'nesi, e con i discorsi 
IlI\lovamente intransigenti 
dei suoi dirigenti, alla po­
litica della "mano pesan-

te». E per finire questo 
quaùro cresce la tensione 
alle frontiere tra Li'bia ed 
Egitto. 

Tutto isl Mediterraneo 
orientale si è trasforma­
to in un pel'Ìcaloso foco­
laio d'i guerra e di ten­
sione. DietTo le quinte l' 
abiile regia degli imperia­
listi americani che sono 
riusciti a rovesciare, a 
partire dagli accordi tra 
Egitto e Israele sul Si­
nai, i ratppOrti' di forza 
con l'Unione Sovietica 
nclla regione. 

Se i'l Libano settentrio­
nale divenisse una nuo­
va . lsraete, un DUOVO sta­
to cioè legato mani e 
piedi a:1l'occidente, incu­
nell'to nel mondo arabo, 
la posizione americana u­
scirebbe rafforzata; al 
tempo stesso orescerebbe­
ro i tempi del[a mabura­
zione d'i una crisi d'ei 
rapporti di forza tra gli 

NON AtU'NEATI • Dopo l''intervento di Gheddafi 
e del cubano Rodriguez 
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A Colombo le prime 
divergenze, difendere 

l'unità · è difficile 
Gli "unitari" raggiungono un compromesso 

sulla questione del Sahara. Il compagno Machel 
denuncia l'annessione di Timor all'lnd~nesia 

COLOMBO, 19 - Nella 
giornata di ieri si sono suc-

I
Ceduti tra gli alt'ri, alla 
tribuna deLla conferenza 
dei paesi non amineati, il 
premier IHbico Ghedidafi, i'l 
ipresiidente del Mozambico, 
compagno Samora Machel 
e il rappresentante cuba­
no. GhOOdafi, ha attacca­
to duramente il fll'tto che 
alcuni .paesi non allineati 
siano in realtà agenti delù' 
hnperiallismo e ha chiesto 
al movimento di denun· 
ciarli, cosa che .Ia Libia 
farà in ogni caso. Nel suo 
intervento - che ha lPro· 
vocato Wl breve incidente 
cliiplomatÌ'CO, prima che 
prendesse la parola, il ca· 
po di stato egirziano Sadalt 
si è allontanato dalla sala 
-, Ghedrlafi ha aperta­
mente ariticato le indica­
zioni -date ieri di evitare 
i moti'Vi d~ divisione e ha 
«mesoso in piazza» tutte 
le divergenze. Un atteggia­
mento simile ha tenuto an­
che iii rappresentan te cu­
bano, il mink;1-ro degli e­
steri Rodr1guez, i~ quale 
ha rivendicato con forza 
Ila IPOliotica di stretta amid­
zia con JlUnione Sovietica 
che Cuba persegue poiché 
~'URSS rimane per i Ollba­
ni un al'leato fondamenta'le 
dei non allineati e non, 
come !pensa la maggioran­
za, una deNe grandi poten· 
ze con cui il movimen to si 
deve confrontare. 

Il compagno Samora Ma­
chel, presiidente de!lola Re­
publblica IPopolare del Ma· 
zambico, ha denunciato da­
Vanti a tutlti i capi di 
stato l'annessione da par-

te dell'Indonesia di Timor 
orientaùe (ex cdlonia por­
toghese); « fOI1Se si dov·reb­
bero evitare questi iprob'le­
mi delicati in seno al mo 
vimento dei non allineati. 
- ha detto Machel - ma 
è necessario 3[Whe difen­
dere i pri'ncÌ!pi fondamenta· 
li del movimento. L'Indo­
nesia ha violato di.s,posizio­
ni delil'ONU e il diritto aJr 
~ndi.pendenza e a11a libertà 
attaccando mNita'rmente e 
annettendosi Timor orien­
tale". Ma ha concluso ii 
suo intervento chiedendo 
all'Indonesia di 'riti.raJPSi da 
Timor, senza calèare la 
mano. 

Il 'Problema centlI"ale di 
questa riunione dei non 
aHineati è quello di salva­
guardare - ma di ~ottare 
anche. per - l'unità del 
movimento messa dura­
mente aUa prova daiìe ini­
ziative offel1iSi'Ve deHe due 
Sluperpotenze imperialiste 
che provocano crisi e ten­
sioni tra i paesi del terzo 
mondo, 'Ohe frumo leva sul-
1e ~irazioni di potenze 
.regionali (come l'India, la 
Siria, do Zaire, il Brasile), 
applicando la vecchia leg­
ge del «divilde et impera ". 
Il matresciallo Tito ha 'Pro­
posto ieri una linea estre­
mamente dilfensi·va basata 
su'! far finta di ignorare le 
.divergenze, di salvaguarda­
re l'unità ma senza con 
questo neanche rafforzarJa, 
.penehé se non c'è lotta, 
confronto, l'un1tà raggiun­
ta matrdsce, viene meno, 
degenera in nuove e pe­
santi con~raddizioni. Tut­
tavia, è ·l'unità dei non al-

lineati l'obiettivo che si 
pongono ,tutti i paesi pro­
gressisti e socialisti del 
Terzo Mondo che non so· 
no legati alle due supero 
potenze. 

Il compagno MadJel, 
presidente mozambrcano, 
ha denunciato -la politica 
reazionaria deN'Indonesia 
senza tuttavia mettere in 
di·scussione l'attuale asset­
to del non allineamento. 
Nel movrmento dei non al"­
l-ineati paesi diversi, con 
regime sociale diverso, con 
un diverso potenziale di 
risorse naturali e di forze 
produttwe sono uniti sol­
tanto dalla necesoità di 
garantire Ila propria indi­
pendenza di fronte alle po­
·tenze mondiali. E' inevita­
biqe che al loro interno vi 
siano una destTa, U!ll cen­
tro, una sini<stra. Nella si­
tuaz~one att;uale che vede 
estendersi nel mondo i .pe­
ricoli del confronto 3Jper­
to tra USA e URSS e aJU­
mentare i conflitti locali, 
Ja sinistra sono quei paesi 
che si battono più coeren­
temente contro ~a politica 
di divisione del Terzo Mon-

. do, ohe Tnirano a dividere 
i paesi iIldustriailizzati tTa 
di .Ioro e che non per que­
sto ,rinunciano ad una coe­
rente linea antimperialista. 

La linea «unitaria ~ ha 
riportato una prima vitto­
ria sul documento che sarà 
a'<1ottato sutla questione 
del Sa'hara che divid.e l' 
Algeria e il Marocco. La 
mozione adottata esclude 
che la questione venga 
discussa in seno alla Lega 

Continua a pago 4 

imperiaUsmi nel Mediter­
raneo. 

La scintilla del'la guer­
ra finirebbe inev~tJabilmen- . 
te per favorLre una ulte­
riore corsa agli arma­
menti, al rafforzamento 
delle flotte sia da parte 
degli USA, che deill'URSS 
con gl'avi conseguenze per 
la pace, la sicurezza, l' 
indipendenza di tutti i 
paesi del Mediterraneo. 
La lotta per la pace, pas­
sa dunque in questo mo­
mento per la capacità di 
resistenza, di controffen­
siva, di vittoria de'1'l.e for­
ze progress.'iste l.ibanesi e 
detla resistenza pa1estine­
se. Sostenere la lotta del 
popdl0 l!ibanese contro la 
spartizione deI Libano, es­
sere a fianco, material­
mente e moralmente, del­
la rivoluzione palestrnese, 
non è solo un dovere mo­
rale, ma un interesse ma­
teriale della nostra lotta. 

Gli impe1"ialisti americani hanno trasfO'rmato 
la Corea meridionale in una base nuol'eare. Con ~a 
liberaz'ione del'l'lndocina, è la loro u1ttimaro'C'ca­
forte in Asia. Le manovre USA no.n pot,ranno im­
pe'd'ire la riunificazione dei paese. 

Ultim'ora: la Corea Democrati'ca de'C'ide Ila mo­
.l!ilitazione gene'mle. 

Grave provocazione de­
gli imperiaJlisti america­
ni contro la Corea Socia­
,lista: mentire il rappre­
sentante deNa Repubblica 
Democra tica di Corea de­
nunciava a Colombo, neI 
corso del'la conferenza dei 

capi di stato non aHinea­
ti, la trasformazione da 
parte detHe truppe USA 
deIila Corea meridionale 
in una gigantesca base 
Inldleare, soldati del go- ' 
verno fantoc:cio di SeuI, 
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USA • 'In criSI, boccheggiando, 
il partito repubblicano ha deciso: 

Ford è in lizza per la 
presidenza, ma parte 

con un cavallo zoppo ... 
Reagan, l'ultrà del partito, potrebbe regalargli 

anche una scissione; 
repubblicani sul viale del tramonto? 

AvevaQ,o cominciato la 
campagna per le presiden. 
ziali con molta sicurezza i 
repubblicani americani: è 
vero c'era stato il Water­
gate, ma erano loro ad a­
vere in pugno la Casa Bian· 
ca, loro ad aver vinto le 
consultazioni del 1972 a 
maggioranza . schiacciante, 
mentre i democratici appa­
rivano più divisi che mai. 

Oggi, mentre il partito 
democratico è riuscito, o 
almeno. sembra, a recupe­
rare una unità senza prece­
denti dai tempi di Roose­
velt, intorno ad .una nul· 
lità assoluta, i repubbJkani 
affrontano. non solo la cer­
tezza assoluta di una scon· 
fitta elettorale, ma la crisi 
più profonda della loro sto­
ria. 

Ford va candidato con u­
na maggioranza ridicola, 
con un « programma» che 
sottolinea il fatto che il 
partito repubblicano, par· 
tito (da un secolo) dd tutti 
i principali settori del gran­
de capitale, è di fatto o­
staggio dei reazionari. Va 
a}le elezioni con un pro­
gramma apertamente anti­
abortista, dopo che in va· 
rie prese di posiZlÌone ave­
va fatto capire di non vo­
lere arretramenti rispetto 
alle conquiste raggiunte 
dalle donne americane; va 
alle elezioni con alle spalle 
una mozione di politica e­
stera - votata all'unanimi­
tà - ·ferocemente antikis-
9ingeriana, dopo aver fat­
lo, per mesi, della difesa 
di Kissinger la principale 
trincea de\oJa sua battaglia 

contro Reagan, 
Ford si presenta candi­

dato sulla linea di Reagan 
e così è certo di perdere 
tutti i voti minimamente 
a sinistra del fascismo a· 
perto, senza riguadagnare 
quei voti - pur fascisti -
del sud tradizionale, che 
magari una candidatura 
Reagan poteva .riuscire a 
spostare. 

La ciliegina sulla torta, 
in questa catastrofe, sareb­
be poi, e non è da esclu­
dere, la scissione del par­
tito, la formazione di un 
«terzo partito" legato a 
Reagan: un po' come aveva 
fatto Wallace nel '68, spac­
cando i democratici. Solo 
che questa volta una scis­
sione potrebbe avere con­
seguenze più profonde e 
durature sul « sistema bi· 
parti tico ". 

Ma qlUaJi sono le radici 
di una crisi di questa va­
stità e di questa profon­
dità che minaccia, secondo 
l'opinione comune, la stes­
sa sopravvivenza di uno dei 

• due poli tradizionali della 
«democrazia americana»~ 

L'onda lunga dello scan­
dalo Watergate ha indub­
biamente un grosso. peso: 
i repubblicani non sono so­
lo il partito di Nixon, sono 
il partito di Agnew e di 
Connolly (protagonisti di 
altri, forse ancora più mi­
serabili, scandali) e sono 
il partito che ha am­
nistiato Nixon: e questo, 
si può starne certi, sarà un 
cavallo di battaglia della 
campagna democratica. La 
serie degli scandali incide, 

non solo sull'elettorato, 
sulla massa di coloro che 
nel 1972 a'vevano votato 
Nixon e oggi si vergognano 
di averlo fatto; ma ha a­
vuto effetti irreversibili al· 
l'in temo dello s lesso par­
tito repubbJicano, contri­
buendo in modo decr.sivo a 
creare una frattura tra i 
settori periferici del par­
tito - quelli appunto di 
cui Reagan si - è eletto a 
paladino - e il « centro ». 

fradizionalmente era il 
partito democratico a rap­
presentare il centralismo, 
il rafforzamento del pote­
re esecutivo, l'intervento 
del governo nell'economia. 
I repubblicani erano in­
vece il partito ·tradizionale 
del locailismo e dell'econo­
nomia li'berista. La presj­
denza Nixon, la stessa am­
,ministrazione Ford, hanno 
d~mastrato che questa con­
trapposizione non aveva 
più senso, che la Casa 
Bianca nelle -mani dei par­
tito repubblicano poteva 
diventare stnumento di 
una svolta autoritaria di 
un . accentramento del pote­
re ancora più evidente di 
quello portato avanti da 
Kennedy e da J O'hnson. Co­
sì la polemica tra i «pc­
~iticanti di Washington» e 
«gli altri» è diventata ele­
mento di scontro a-ll'inter· 
no del partito repubblica­
no contribuendo a divider­
lo in maniera irreve.I\sibile. 
Con l'ulteriore e para'CIoS'Sd­
le risvolto che a novembre 
saranno i democratici, con 
Carter, a potersi presenta­
re come gli alfieri del lo-
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Zittt zitti, iniziElllo 
a discutere dì' come 

Il ritoccare Il il Parlamento 
Il PRI si candida al compromesso storico. 

Nella DC Moro si fa candidare alla segreteria 

Nella noia di questa pau­
sa estiva, impazza ll'ncora 
La Malfa. Le sue conside­
razioni sun'ineluttabi.lità 
del compromesso storico 
hanno l'onore delle citazio­
ni di tu t,t i i commentatori 
politici e di tutti gli edi­
toriatlisti. 

Si intreccian~ eleganti 
di'stinzioni e raffinate 
schermaglie. OuaJ.cuno, più 
maliziosamente, ha insi­
nuato che 'la sortita di La 
Malfa abbia lo scopo di 
candidare il Parti,to Re­
pubblicano .a 'svolgere un 
ruolo di « aniana laica 
del compromesso storico », 
riafl'ermanoo, quindi, an­
cora una volta, la più so­
stanziale vocazione della 
p a t tu g ,1 i a repubblicana: 
quella ad essere un « paor· 
ti to per -tu'tte le stagioni» 
e tutte -le avventure. 

Ma il vero dibattito che, 
per ora sornionamente, si 
sviluppa ma che sarà de· 
stinato probabi'lmente ad 
avere un enorme spazio 
sin dal proS'Simo futuro, 
riguarda il molo del par· 
Ill'mento alla luce della mu­
tata e inedita situazione 
creatasi nei rapporti di 
ferza tra i parti t i. 

l,l «Corriere del,la sera» 
di alcuni giorni fa aveva 
aperto JIJ discorso, con un 
intervento di Gug-lielmo 
N agri e un altro di Alber 
to Sensini. O~gi in un edi­
toriale su Aolclde De Ga.5!pe­
ri scritto per il Popolo, 
inte;pviene sull'argomento 
Zaccagnini, e già aveva fat-
10 sentire la sua voce Pie­
tro Ingrao, rn un'intervista 
televisi'Va. La si~uazione 
creatasi, dopo il 20 giugno, 
che vede la DC priva di 
maggioranza in tutte le 
commissioni parlamentari 
(in presenza di tentazioni 
aH'~ndiiPendenza -di tutti ; 
partiti minori) e una con­
dizione di recÌJproco conge­
lamento tra maggioranza 
e « area dell'astensione", 
in Par.lamento, suggeTisce 
a tutti i partiti poli tid 
nuove ipotesi di trasfor­
mazione del ru<xo, della 
funzione e degli attributi 
delle Camere, e ri.lancia 
anche le proposte di «ri· 
tocchi costituzionali» così 
di sovente emerse nel pas­
sato. 

Piet·ro Ingrao ha d ichia­
rato: «Il PaIiamento per 
funzionare ha bisogno non 
di un governo debole, ma 
dj un governo forte e at­
tivo che 'Sappia esprimere 
un'idea comune e organi· 
ca; quando c'è invece un 
governo debole, poco atti· 
vo e sopa-attutto fTantu· 
mato nei vari ministeri 
che a volte non trovano 
contatto l'lUna con l'a,ltro, 
alilora tutta l'attività del 
Parlamento si paralizza ». 

Sul Popolo, Zaccagnini 
scrive: « E' in De Gasperi, 
nei suoi ,ripetuti aun.moni­
menti, che troviamo esalo 
tati nel Parlamento il na· 
turale punto di incontro 
e dialeHko, e quindi di 
costrutti'vo e aperto con· 

' f,ronto tra ,le parti politi­
ohe che ne fanno il massi­
mo organo di garanzia po­
polare nei confronti dell' 
esecutivo ». Come si vede, 
siamo appena aHe scher­
maglie iniziali; tutti regi-

strano la situazione, auspi· 
cano soluzioni, pnl!pongo· 

, no garanzie nuove o riba· 
dis'cono le vecchie; è una 
serie di messaggi che si 
int,reccianù come premes· 
sa al possibile rilando di 
una rilfOI'ma costituzionalè, 
che considera:ta tabù dll'lia 
sinistra fino a quando i 
rapporti -di forza le erano 
sfatVorevoli viene consid,;:· 
rata oggi come occasione 
di uno « snel.Jimento» dell' 
abti'vità 'parlamentare, da 
una parte, e, dall'altra, co· 
me terreno di confronto 

non contingente m<i dura­
turo e strategico tra DC 
e PC!. 

In queSita situazione, la 
DC può anche sollevare 
polveroni e il 'Popolo può 
scrivere tranqui.Jlamente 
come ha faNo due giorni 
fa: «101 giorno in cui il 
grosso evasore fisca le fi­
nirà in ga}era senza poter 
giocare al rinvio con le 
procedure del contenzioso, 
sarà .chiaro per tutti che a 
nessun prhri,legiato è dato 
evita·re ,lo scotto dell'au-
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Devono essere 
gli abitanti di Seveso 

a decidere 
del loro futuro 

II futuro degli &toNati, 
degli operai e delle donne 
di, Seveso contil1'Ua ad es­
sere oscuro, poco o niente 
è stato in realtà deciso 
per quel che riguarda la 
bonifica, Ja ripresa produt­
tiva, l'assetto del territo-. 
rio. Le poche decisioni pre­
se non tengono in mini­
mo conto dei bisogni de· 
gli abitanti. ma 'Vanno tut­
te neHa direzione di scon­
velgere l'as-selto del ter­
ritoriD, di coprire e pro­
teggere i responsabili. 

Irnranzi tutto i tempi del­
la boni!filCa sono molto 
lunghi: defoliazione delle 
zone più cO'lpite, speri­
mentazione dei metodi ano 
tidiossina e infine (forse 
3Jlla fine dell'anno) la bo· 
nifica; per tutto questo 
tempo non è stata presen· 
tata nessuna soluzione per 
dare una casa agli sfol­
lati che continuano ari· 
manere in residenze-ghetto 
dal momento che la pro­
posta della regione di re­
quisire una serie di appalI"­
ta'menti non sembra in 
reaHà sorretta dalla volon­
tà ,pO'litica di metterla in 
atto. 

Anche ,per quel che ri­
guarda la ripresa p rodu t­
twa, i nuovi posti di lavo­
ro, prahlema che coinvolge 
non 5010 gli operai dell' 
Icmesa, ma tutti i lavora­
tori delle a,ltre aziende 
della zona colpita, non 
sembrano esserci proposte 
concrete. Attua:lmente l' 
Icmesa sta pagando joJ me­
se di ferie previsto, ma 
non ha dato nessuna ga­
ranzm di sa·lario dopo i I 
mese di agosto. Del resto 
id piano sindacale che pre­
vede di occupare i lavora· 
tori dell'kmesa in altre 
aziende della Roche lascia 
iiI tempo che trova dal mo­
mento che la Roche ha a 
Mrlano solo un magazzino 
e gli uffici e la Givaudan 
ha una fabbrica a Gorgon­
zola. 

In questa situazione de· , . 

ve essere immediatamen­
te attuata la gestione re­
gionale sui 40 miliardi 
stanziati dal governo, ma 
sotto iii contro'llo diretto 
degli abitanti di Seveso 
perché solo questo può 
impedire l'uso clientelare 
da paTte dei boss delOa 
DC dei fondi, può garan­
tire la tutela degli interes· 
si e dei bi'sogni degli sfol­
lati contro ogni progetto 
di sconvolgimento dell'as· 
setto socia1e della zona. 

A questo proposito ri­
sulta gravissima la decisio­
ne di impedire ad una 
rappresentanza della po­
polazione di essere pre­
sente- aIole riunioni deHa 
commissione regionale per 
le finanze, come sono da 
denuncill're le continue 
provocazioni che vengono 
fatte contro il comitato 
tecnico popolare che si è 
formato a Seveso. 

Intanto continua al 
consultorio di Seveso e 
alla clinica MangiagaUi la 
trafi'la di visite, col1oqui e 
domande per le donne che 
vogliono abortire. A que­
ste donne costrette a se­
guire una squ3'l'lida e ipo­
crita burocrazia continua­
no ad eS'Sere fatte da par­
te di medici e assistenti, 
esplicite pressioni e mi­
nacce. L'unico elemento 
ohe può consentire legal­
mente l'interruzione del,la 
maternità è la presenza di 
« gravi turbe psichiche », 
gli specia4listi della Map­
giagaqli Frattala e Candia­
ni ricercano queste «tur­
be» rispettando alla let­
tera i dettami del codi­
ce senza tenere in mini­
mo conto gli elementi spe_ 
cifici della situazione, ed 
è così che si decide ar­
bitrariamente che quattro 
donne possono abortire e 
due no dato che la moti­
vazione deU'interruzione 
del'la maternità non è as­
solutamente nella diossi­
na come dovrebbe, ma 
nella sola presenza di tur­
be psichiche. 
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Voglio soffermal'mi su una situa­
z,ione parti'colare, drammaticamente 
particolare, quella del Friuli ter·re­
motato, AJ1Iohe nella specificità di 
Quella situazione, nell'eocezionalità 
delle condizioni in cui si sono svi­
'Iuppate nella lotta forme organizza­
tive di massa, e po&S'ibi le ritrovare 
prablemr e insegnamenti di carattere 
più generale, 

Il Friuli oggi 
La situazione oggi nel Friuli terre­

motato è drammatica. Nei giorni suc­
cessivi al 6 maggio abbiamo dovuto 
fare i 'conti con una sistematica ope­
ra di disrnformazione e di mi'stifica­
zione dei fatti da parte della stam­
pa, che affermava ohe tutto era or­
mai 'sotto controllo, che Ila macdhina 
abn'orme deiW'intervento di 60COOl"50 
immediato fuoz·ionava perfettamente, 
che perfino le perdite di vite umane, 
oltre a que'lIe materia,li, erano ilnfe­
riori a quanto noi' vedevamo, Così 
come ' allora ci scontravamo con ~a 
disinformazione (e quando di'CO «ci J) 

non mi riferisco a noi compa'gni di 
LC ma a migliaia di pe'r,sone che han­
no fatto in ql:le·i gi'orni triste e rab­
biosa esperienza di una !Cosa che per 
noi ormai .'è purtroppo abituale). oggi 

<Ci s'Co'1triiamo col silenzio e con fab J
' 

bandono .• 1 Friuli è sparito da:I'le pa·~ 
giine dei giornali: intanto migliaia di 
friulani, di donne e di uOmini, di vec­
ohi e bambi'ni sono costretti sotto le 
tende, vivono in condizioni ai limi­
ti del,la resi'stenza umana, fisica, psi­
chi'ca. Il «dramma" non è finito con 
la lSepoltura .dei nostri morti. Gran 
parte del,le macerie restano lì. 

Lentamente i feriti la notte del 6 
maggio, i « traumatizzati» come li 
chiama'no i medici, lasciano gli o'spe­
daH e vanno a «viveroe» nelll'e ten­
dopoli. ilasciano il posto a chi si 
ammala per il 'caldo o per la piog­
gia, a ,chi soffre per l'alimenta-zione 
di «massa ". Altri si ammalano in 
modo meno vilstoso: i medici lo chia­
mano u di'Sa'gio » o « diffi'coltà di adat­
tamento ". Hanno perso tutto, hanno 
visto sparire tutto un mondo intorno 
a sé, non riescono a sper,are in un 
doma'ni .che appa're troppo lontano e 
confuso, si lasciano andare. 

AI'cune tendopoli si 150no svuotate. 
Por~ano le tende vi'C'ino al~a vecchia 
casa. Le case: un muoohio di ma­
cerie o lesioni c'he sarebbero ripa­
rabili ·sì, ma I~ commtssioni per le 
perizie sono troppo poche, vanno 
piano. Ridevano i danni, i soldi sono 

sempre troppo pochi, non vengono 
previste norme antisi'smi,ehe, così si 
al-lontana anche la 'speranza di ria­
dattare un buon n'umero di case · pri­
ma dell'i<llvel1no. 

Ma bisognerebbe parlare per ore, 
'Sui d.rammatici aspetti di' og~i. Il 
commi:ssario governativo Za:mberlet­
ti ha di'ohiarato 'chiuso il periodo d' 
emergenza, molte competenze sono 
passate alla Regione, alla giunta hian­
ca. Molti «poteri », così li chiam~ 
no, sono stati dati ai- Comuni. Ma 
anche quando i Comuni vorrebbero 
fare, .ilnterpretandoin qUalk:he modo 
la volontà della gente, '5ono privi 
di mezzi per operare. 

La Regione 'ha sfornato uno dopo 
l'altro provvedimenti pieni di a'spet­
ti IhegatÌ'Vi e slegati l'uno da lI'éiltro , 
settoriali e parzi!ali. Vogl'iono centra­
Hzzare 1'uttb ma non sono in grado 
di formulare un piano organico di 
ri'costruzione. <La loro ricostruzione, 

, nel mi'gl'iore dei casi, è i,l ripristino 
del veochio stato di cose, anzi, l'ac­
celerazione dell'emi'grazione, della 
m'iitarizzazione, del sottosviluppo. 

Intanto si parla anohe dei primi 
scandal i (avrete s'entito parlare del­
la storia deWappalto delle baracche 
a due ditte: 'noi le preme;s'se di que­
,s1'" affare» ,le avevamo denunciate 
già molto tempo fa), e molto oscura 
è la gestione del -Fondo regiona'le: 
ciò fa 'i'l paio ' con un marasma di 
provvedimenti fatto apposta per la· 
sciare cortfusa la gente. 

E' un nuovo Bellice? A fronte di 
tutto Questo, a garanzia che questo 
non avvenga, sta la lotta dei terre­
motati. 

Lo sviluppo 
dell'organizza­

zione di massa 
I primi embrioni di una struttura 

organizzativa -di massa più solida so­
no nati come neces-sità di organizzar­
si per rispondere alle più impe'li enti 
eSi,genze, ai più urgenti b'isogni col­
lettwi, già nei primi giorni dopo il 
terl"\amoto . Si trattava di organizzare 
la vita sociale nelle tendopo'li, di 
soprawivere. Così mentre da una 
parte centri operativi funo per zona 
colpita) composti da sindaci, profes­
lSionisti e mi'litari assumevano pote­
ri eocezionali alle dipendenze '<li Zam­
berl etti , dall'altra maturava aNa base 
su un terreno che potrebbe non ap­
parire sq.ui'sitamehte politi'co, una 

'struttura organizzata de~la gente. Da 
una parte c'era i'l tentativo di centra­
t.izzare, di militarizzare, di tenere tut­
to sotto controllo (con un operare che 
sarebbe importante studiare dal pun~ 
to di vista del funzionamento di que· 
ste strutture, tipo direttorio militare­
civi~e), di espropriare la gente da 
ogni possibilità di controllo, di get­
tarla nella paSSività 'degli assilStiti. 
Da1l'l'Mtra - e non 'Cas'ua1Imente il 
primo scontro fu sulla ge'stione della 
vita dalle tendopoli, su ohi de'cide­
va - la gente che voleva fare, de­
cidere. Si trattava di uno scontro po­
litiJco decilSivo: era in gioco non 
solo la situazione immediata ma la 

. prospettiva di una crescita real'e -
che poteva partire solo dalle cose 
minute, 'daWesercizio reale de'I con- , 
trollo anche su questioni piccole e 
parzi,a'li - del contro~lo popolare non 
ridotto à vuoto contenuto. 

Attorno a que's1a parola d'ordine (il 
prrmo manilfesto si intitola « giù le 
mani dal Friuli martoriato "), a que­
sti temi della lotta contro iii te'nta­
tivo di militarizzare Ila zona si muo­
vono le prime iniziati.ve del coordi­
namento delle tendopoli di Gemona. 
Era nato a Gemona perché Gemona 
è ,;1 centro più grosso della zona e 
fra i più colpiti. Era nato da. un'esi­
genza elementare ma diffusi'ssima: 
sapere cosa suc-cedeva, orientar'si, 
col'legal'si, es'Se're i nformati. 'la pri­
ma cosa Clhe fa il coordina'mento è 
un bo~l:etti.no che riporta dati, noti· 
zie, fatt,i. AI'cuni, che del coordina­
mento avrebbero fatto volentieri una 
struttura mMHante ,di intervento sul­
le popolazioni - e non una sede d' 
ihcontro delle avanguardie reali' come 
è di fatto avvenuto anche se su que­
sto si gi'oca una continua battagl'ia -
lo chiameranno difatti "bo'llettino par­
roc-chia-Ie ». 

'Le prime assemblee si tengono in 
pieno clrma di militarizzazione. Ma 
nonO'stant,e il divieto di aoce'sso a 
Gemona per chi non vi risiede, sta­
bilito da,I questore e da,I prefetto, 
nonostante i posti di blocco, sono in 
centinaia a partecipare alle assem­
blee sotto iiI «cupolone" di 'Gemo- . 
na. 

'In quei giorni la gente di'ce sem­
pre « no alle baracche,,; non è una 
parola d'ol'dine demagogi'ca, se'nza 
«coS'cienza del poss'i,bi'le", per usa­
re 'Un termine in voga. é' una paro,la 
d'ordine importante ohe rac,coglie e 
unifica ,la volontà generale ,di non 
«faros'i f,regare". E' l'uso del'l'espe­
rienza negativa de~ Belice, è la for­
ma ancora pri'mitiva in cui si espri­
me la volontà di controillo popolare. 

Nelle assemblee si parla friulano. 
Non è una cosa marginale. La cre­
scita del'la lotta dei terremotati ha 
riportato aHa luce, o posto in giusta 
luce problemi fino ad al·lora appan­
nagg'io quasi esolus!i'Vo di forze in.ter­
claSSiste; qu~I'li delHe minora'n~e friu' 
lana, !slavena, ted e S'c a-. Nelle as'sem­
bl'ee parlano tutti e, 'con più diffi­
coltà, il sin'daco quando ha il corag­
gio di venirci. Cadono uno dopo l' 
altro antitchi pregiudizi e paure; dal 
6 ,di maggio - come dieono alouni 
compagni - è «uscita terremotata 
anche un'i,deologra ", l'ideologia 
eS'pressione di un tessuto di operai 
contadi,ni, di edili contadini, di pic­
coli proprietari contadini, di emi·gra­
zione, di supersfruttamento in fabbri­
ca e olieM'el'are contrdllo deil mer­
cato del lavoro, di oocupazione mili­
tare e 'strapotere democristiano. La 
DC, per conto ·suo, 'si fa propaganda 
e'lettorale con le promesse e una 
tregua formale con l'accordo di tutti 
i partiti dell'arco costituzionale. 

Le elezioni, nel,le zone terremota­
te, vanno assai meglio che a livel­
lo nazionale, per la sinistra e per 
OP. Dalie elezioni i-n poi è cresciuto 
il malcomento. La macch;fla del so c­
COI'SO mi<l.itare e civi'le va aiS'sottiglian· 
do'si, i ritardi e Ile ine.fficienze sono 
soarrdatlasi. Il malcontento è genera-
le ovunque. 

Negli· a'l1ri paesi fil processo di ere­
sciita è più 'indiert:ro. In mdJ1'is,simi 
posti sono stati eletti comitati di 
tendopoli: gli eleUi a volte '50'110 scall-
N fra 'i var,i partiti (lSoprattutto neHe 
elezioni na:te dalfal,to, come a Ma­
jano) a volte sono «quadri" nuovi, 
a volte ripropongono la vecchia ge­
rarChia zona'le del paes'e, a I\/dl,te 
stimQI'ano la par.t!edipazione, a I\/ol'te 
no, a volte fiunZ'ionano, a volte no. 
'E' insomma un processo eS1re'mamen­
te di,nferenziato, con caratt>erilStiohe 
poS'i·tive, pieno di potenzialità ma 
che sconta anche 'iii grave limite dell­
le diffi'Colltà di coflegamento. 

Lo scontro sulla 
manifestazione 

di Trieste 
L'as'semblle'a de1 3 l'Ugl,io a Ge­

mona - oltre 1000 :personl'l - è ca.­
rica oi tensione. Da tempo Si 
fanno ordini d'e'I g'i'orno. ric'hie:ste di­
satte's·e e non si riesce .ad i:ndivi' 
dua,re aHre forme di scontro che non 
s,i,ano 'la pressione. 'l'asS'enlhlea é 
stata convocata come preS'idio ali Co­
mune, 8i p'arla di occupazione dell 
Munidpio, ma aiola ge'nte nO'n basta. 
Da tempo oi'ricola 'l'idea e ,I-a vogHa 
d'i .anda're a Tori eSlte , dove Iha sede 
la 'Regione prinCipale con1'ropar,te ri­
spetto ali problemi più urgenti come 
que'llo deJi 'ritardi de'N,e commiss'ioni 
per ,i ,I ril-evamerito dei daml'i. , 

ila proposta de'''' a marri.te5'taZ'ione a 
Trieste per il 16, lanciata 'da l,m pre­
te del Movimento FriuH, è oocolta da 
un'ovazione . Sull fatto ohe Ila proposta 
S'ia 'lanciata da un prete del Movi­
mento Frituli g'ioc'heroà pO'i a 1un'go li 

'~Ol nel cri,Nca're 'questa S'celta. Oc­
corrorebbe che io sp'iegass'i cos'è 
il Movimen10 Friul,i, ohi sono questi 
preti. del c,lero bMSO, ma qui può 
ba'stare cihe questa proposta' e'ra pro­
fondamente a"ttesa dal,la gente e che 
casomai sarebbe d'a ohi ed e rs'i p'e'r­
chà è ,tO'ccato 18 un prete dell M.F. e 
non ad a'l'tri di raccogliere e di espi'i­
citare quest'attesa. ' A condusione 
deill'a'ssemblea un gruppo ri'stretto 
'Stend'e un comunicato ,in oui parl'a 
deHa manifestazione ma non fa paro­
la delila 'data né del posto. E', iln que­
sto caso attraverso a'I'cune compo­
nenfti de:1 cooroinamento, l"ilO-iZ'io de'I­
le grandi manovre del PCI tendenti a 
sabotare la manifes>taz'ione. 

La manifestazione d'i !orieste, 'l'a 
sua indizione ha edito di sO'rpres'a 
·rl PCI, ma ancora più gl"O'ssa, è 'l'a 
sopresa, l'incomprensione di quan­
to s'ia cresciuta e si sia organizaita 
'la ,vO'lontà del,la ge'nte, di Gemona in 
particdlar modo, di decidel"le ,in pri­
ma pel'son'8. An'Che il sindacato é 
relativamente spilazzato da quelSto 
processo di org ani·zzaz i·011'e dail b as­
'So. Ma mentre iii POI è quasi com­
l'lIetamente assente, il s!irl'dlacato Ira 
cer~ato nei giorni dopo m terremo­
to dii ,riorganizzare i GdF, le s1'rut­
ture di fabbrioa, sottova'lutando l'or­
ganizzazione territorialle, e p'erò pa'r­
tecipa tramite i 'sUQli qU'adl"\i 'I~a"'i al 
ilavoro de'I coordinamento. 

Nei giorni successivi, mentre già 
sal"ebbe neceS'sario lavorare a'lll'8 
preparazione dalla m a'l1<Ì'fe,s ta.z i on'e , l' 
'inlitrabi'va tendente a sabotarlila paf'1&­
I.izza tutto . Si arriva a una prima riu­
nione del coordtinamenito dei paesi 
a Montenars, dove gJ.i a~'Ì'l"i paes'i 
sono rappresent'a,ti nO'l1 ,d'a deiega-

t.i, di massa ma daquad'ri d'El·1 PCI. 
C'è a'CIoordo SUina p1iiattaforma ohe 
'&i 'V,a e1ltaboran'CIo, ma Sii cell"Ca d~ 
rimette're io dlS'CUslslione . la sce,llta 
di TrÌ'e'ste. Alla fi.ne de:lI'a ri'l.ln'iiOne 
di fa un voilanNno che p!arila chiaro 
de~la mani~est.az'ione e ind,ice per i,l 
sa'bato suC'cessli'Vo un'assem'bl:e'a a ' 
Tra'sa~his per .l'a dedis'ione definiti­
'V'a. A Tras'aghilS Sii drs:cute e si 
approv,a una piiatt'aforma -di obietttli­
v,i da p r.es·ent8'1"'e a11:la Reg'ione. Si 
:ric'hie'<lte la partelCipaz'io'lle dellila po­
pdl'azlione a'Ne S'cel1:e c'he la riiguar­
da'no, sii richiede d'91lile sdluz'ion'i 
rilspetto alBe men'se, sii rive'nlcJij:ca l' 
a'cce'le'NJZ'iO:!1le deil 'lavoro d'elll,e com­
m~SlSlioni, la progettazione e le .nO'r­
me ami.silS'mi-che, sìi l''i~hiede l'esone­
-re daJila lieva per i 'govanii friu+anli, 
I 'abdJoiz ione delll'e se n!iitù milHlI:alri, 
a:gevol'az,i O'I'li fiisca:1 i per i tenemo­
.moti, joJ bl<JCCO de,i preZZIi. ecc. La 
piattaforma è approV'ata. Interv'ierne 
un esponente ,delile Comunità mon­
tane: .C'o mun:ilC a che U'na riunione 
cong·i'unta cui glind'acati tenuta n91l'la 
'ste'ssa matt'ilna ha indetto ,per j,J 16 
una manlifiestaz,ione .a Udin'e. E' una 
provocaz·ione grave e irresponsabi­
le. Si è costretti a raocog1liere la 
vO'lontà di mohililitazione de'l'la gente, 
ma SIi nega la sce'ita fatta .d:a un' 
aSisemb:lea di 1000 pe'l"s'one, 's·i de­
vi,a e Sii cer<ca d~ contrOllllare nel mo­
do peggiore H mOViimento. S'i cerca 
da parte del Slindacaifo di imporre 
t~I'e scelta setta'ria m\in'a'cciando l' 
rsol'amento (nei giorn1 suocess·ivi s·i 
faranno c'i<rco'lar'e vo'c'i che di vo,lta 
Un volta parileranno di strumentaliz­
zaZ'ione di L'C e dell MF se non 
a'ddi'rittura deii faSCisti), la rottura 
con la dlasse opera'i,a organizzata. 

Non è una provocazione gratuita . 
met,ro la s,celilta dell luogo deltna 
mani'fe$tazion€ sM la quest,ione del 
r1conost'imen'to o meno de~ coord~­
'!lamento de'l'ie tendopoli e soprat­
tutto stanno due .modi di intendere 
fa llotta per la ri'costruZlione. Da una 
pante i'l « 'C'onlÌ'roJ:!o popoìl'8're" inte­
so come fronte unirtal'1io di popo,la­
z+O'ne, s,in'dacati, con a~ 'la testa gH 
enti loca'JIi 'Che d~a forza a'Il'~'nIiziaJt~­
va dellll'opp'Osiz~one nen parlamento 
'reg'ionale e in que:t'lo n'az'iona'le (op­
'PO'si'Z'iO'ne finora a'5s'a,i poco batta­
glliera) con un 'rapporto il più pos­
sflblrle unFtar:io con I·a DC, coi Slin­
!dadì demoor.i,s'tliani. l'obiettli'Vo è 
quelmo . del mas'S·imo di pO'tere a'Ne 
autanomi'e looa1li, lo s!Copo iii corret­
to funz'ion'amento dii· una l''igene'rarta 
maochina statale . Da111l'alltr'a Ila via del 
co Jlttrol'l o popdlare gli art'icol'a da su­
bitto nelll'·i'mporre i l t1iconosoimento 
de~l'i ol"9anismi dii m8issa dei ter­
remotati e dellil,e loro rilchfeste, la 
'VIila è que'lIla delll'a lotta per imporre 
lCIiò dhe s'i vudle. Ne'i confront,i de­
g'li en·ti loca'l,i c'è una grande mm-u­
rità tatti'ca: solo ,la lotta può fari'i 
'Schierare d'awero con o contro la 

Venerdì 20 agosto 1 

gente: ffi vof.'a: passa' p'er 13 voti na~ 
'COrltro 11 la sc,elt3 di Tri'este, ti. 

no 
Votano -per U.dine alcuni compagni lo", 

del PdUP e di AG. Queste due orga- risl 
nizzazioni (ma non tutti i l'oro com. un 
pagni a onor del vero) hanno da sem· f°\/, 
pre . avuto un rapporto di netta pre· vitI; 
elusione nei nostri confronti, terro- in 
rizzati dalla nostra presenza. Saranno tu 
fra i primi a 'cedere al ricatto sinda· l'fs 
cale, 'ad abbandonare le avanguardie l'o 
reali a se stesse. Neppure noi ci el~ 
siamQ nascosti allora la gravità della s~u 
situazione ·ma. davvero più avanti ano ~~t 
che di noi, sono stati quei «quadri. me 
nuovi che successivamente in quat. ~o~ 

tro giorni organizzeranno 1'8 manife· ~nd 
. stazione: permessi, cartelli, corriere, :Ss 

E non sarebe stato possibile organiz. l 
zarla (avrebbe avuto rag-ione il peso spi 
voglia di aodare a Trieste non fosse f!TJ 
simismo di DP)se davvero l'i'de'a e la pr( 
stata radicata nei campi di Gemona, ta , 
ma anche di altri paesi. 

A Trieste eravamo 3.000 provenien. 
ti da 39 paesi e da 17 tendopoli di 
Gemona .. Una manifestazione di po· 
pO'Io, bella che ,le parole non bastano 
a raccontarla. Uomini, donne, vecchi, 
bambini che andavano per la prima 
volta a Tri'este, che scendevano in 
pi'azza per la prima volta . A Udine .il 
pomerigg'io c'erano 8.000 person'e ma 
era una grande manifestazione sinda­
cale per i terremotati, con i CdF e le 
de~egazion'i dei paesi terremotati (po. 
che) dove più indietro è l'organizza­
ziIQne di massa. Una rottura sì anche 
fra terremotati e classe operaia or- « t 
ganizzata (e disinformata però sul di- ~~ 
battito e sullo scontro che aveva por- eli 
tato a'lle due manifestazioni), ma una eD 
rottura che può essere ricomposta d~ 
nel modo migliore propriO' grazie alla ~~ 
grande riuscita della mani,feostazione re 
di TrieS'te, che ha sancito .l'autonomia le 
dei 'coordinamenti di tendopoli. g" 

et) 

Riprendere 
la mobilitazione 

a fianco 
del Friuli in lotta 

Ecco, come racconto che pure ha 
tralasciato decine di ·episodi molto 
belli, posso fermarmi qui. Due cose 
vorrei 'C!i-re ancora sulle prospettive. 
C'è ora il problema di rafforzare l'or­
ganizzazione dal basso dei terremo­
tati, verificare i ,delegati, estenderla 
a tutti i paesi e mi'9'l.iorare i collega­
menN. C'è .1 problema di far diven­
tare la piattaforma dei terremotati il 
programma di lotta di tutto il prole­
tariato del sottosviluppo, di articolare 
la «vertenza» nei paesi. di studiare e 
praticare nuove forme di lotta, di as· 
sumere l'inizi'ativa verso gli operai, 
i soldati, gli studenti. 

C'è ii problema del nostro partito, 
del suo 'ruolo, c'è, una serie di que­
sUoni di rilevanza davvero nazionale. 
Basti pensare che il Friuli ha posto 
per la prima volta a livello di massa 
dentro e fuori le caserme la domanda 
«a chi e a che cosa servono le forze 
armate»? 

Credo che quanto ho detto può ba­
stare a far capire che non solo di 
una mobilitazione nazionale di soli­
darietà si tratta, ma anche di una 
riflessione attenta e importante che 
può arricchire questa mobi'litazione. 

Non so se sono ,riuscito - costret­
to a tralasciare un sacco di proble­
mi - a far capire ciò che avviene 
in Friuli, spero di non essere stato 
trionfalistico ma anche di aver reso 
l'idea di come sia cresciuta e sia 
de'cisiva questa lotta. Si misura il 
tempo - il tempo «collettivo» - che 
è passato dal BeLice al Ff"iuli anche 
con la rapidità con cui la gente si è 
impossessata degli strumenti di or­
ganizzazione 'e di lotta. Ma questo 
non basta. Ci troviamo a breve di­
stanza dal'l'inverno, di fronte al peri­
colo che si obblighi la gente alla 
via dell'emigrazione forzata, 'che si 
distrugga la capacità di lotta di un . 
popolo minando le basi stesse della 
sua forza e ~nnanzitutto la sua esi­
stenza come popolo. C'è il pericolO 
dello spopolamento, della deportaziO­
ne forzata. Noi questo non possiamO 
tollerarlo. Per questo faccio appello 
a tutti i nostri compagni, ai compagni 
ope'rai in primo luogo. perché si svi­
luppi la più ampia ,mobintazione a 
fitanco del Friuli terremotato, del Friu­
li in lotta. 
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tatali - "Diciamo 
n'o all'aumento 

dell'orario 
di lavoro" 

Un intervento della cellula statali 
di Lotta Continua 

della Pubblica Istruzione 

La recente rinnovata mi­
naccia della Corte dei Con· 
ti dell'aumento del/'ora. 
rio di lavoro dei trecen­
tomila statali ministeriali, 
risponde perfettamente ad 
un disegno generale del 
governo Andreotti di at­
tacco alle condizioni di 
vita detle clCllSsi popolari 
in nome dell'efficienza pro­
duttivistica al servizio del­
la «restaural.;iane» capita. 
lista. Il «privilegio» del­
l'orario unico e ridotto, 
elargito da una legge fa­
scista del 1939, viene og­
gi attaccato plir spezzare 
ogni possibilità di lega­
me dei lavoratori statali 
co.n la classe operaia, per 
inventare interessi con­
trapposti e alternativi con 
essa_ 

L'oggettiva necessità, la 
spinta reale di una di­
stribuzione egualitaria del­
le ore di lavoro viene 
provocatoriamente affron­
tata con la proposta di 
unificare, in peggio, i tem­
pi di lavoro. Questa uni­
ficazione punitiva colpisce 
non so.lo e non tanto una 
categoria 'tradi'zionalmen­
·te «dispersa» come è 
quella degli statali ma 
tenta di ricacciare indie­
tro tutto il movimento e 
la classe operaia in pri­
mo luogo., anticipando in 
modo repressivo ogni fu­
tura rivendicazione gene. 
ralizzata di riduzione di 
orario. 

Le risposte del sinda­
cato di categoria: sono in­
credibili: si dichiara im­
mediatamente disposto a 
« trattare »t, chiedendo (o 
forse offrendo) come pre­
testuosa contropartita la 
chiusura immediata di un 
contratto che si trCllScina 
da tre anni al chiuso del­
le trattative di vertice, 
senza alcuna volontà di 
recepire sostanzialmente 
le istanze e le spinte e­
gualitarie, antigerarchiche 
ed anticUentelari, più vol­
te espresse dai lavoratori 
statali. Del resto questo 
considerare il pubblico im­
piego, e gli statali in par-

ticolare, come il l)anco di 
prova per i' futuri attac­
chi 'diretti alla classe o­
peraia risponde ad una 
logic~ brmai lPiù 'Volte 
sperimentata con succes­
so, dati anche i cedimen­
ti e le contraddizioni del 
sindacato. Così l'accordo 
quadro per il pubblico im­
piego anticipava la stra· 
tegia padronale per tutti 
i rinnovi contrattuali, ba­
sata sul tetto degli au­
menti retributivi, sull'at­
tacco all' assenteismo (è 
di questi giorni il licen­
ziamento dei 22 impiegati 
del Poligrafico per assen­
teismo) e al diritto di 
sciopero, sulla mobilità, 
come strumento di effi­
cienza e di ricatto, sul 
blocco delle assunz.ioni. 

Il successivo accordo sin­
dacale per gli statali ag­
giunge un altro. fondamen­
tale elemento della str-ate­
gi'a del padronato: il rilan­
cio. dello straordinario co­
me strumento insostituibi­
le di sfruttamento di divi­
sio.ne e di rlcatto dei lavo­
ratori, in clamorosa rot­
tura con la linea sindaca­
le che ne prevedeva: da 
sempre la soppressio.ne nei 
tempi brevi e con le chia­
re indicazioni avanzate 
nello stesso senso dalle 
lotte dei lavoratori sta­
tali. 

Respingere questa mi­
naccia e questo tentativo 
è dunque interesse e 
compito, non solo dei la­
voratori statali, ancora 
una volta colpevolizzati 
dei loro presunti privile­
gi, ma di tutto il m~i­
mento, e la prospettzva 
di fondo può e deve di­
venire quella di rovescia­
re completamente i ter­
mini del·la questione e di 
apri·re una 'lotta generaIiz: 
lata di tutti i lavoratorI 
per ,la riduzione e la conse­
guente omogenea distribu­
buzione, dell'orario di la­
voro. 

Cehlull'a Statali 
di Lotta Continua 

della Pubblica Istruzione 

123 lavoratori in cassa 'integrazione 

L'ltalcementi 
vuole chiudere 
lo stabi'limento 

di Trento 
La direzione dell Ttalce­

menti di Trento ha annun­
cia,to, per i 123 addetti 
fa cassa integrazione dal 
lO settembre fino alI 13 di· 
cembre. Già da martedì 
ÌlIltanto più deIla metà dei 
l-a'voratori sono stati mes­
si i!D ferie obbligaotorie. 
Il grosso' glUippo che con­
ta 37 stabilim~nti in tutta 
Italia ha motivato i prov­
vedimenti con l'impossibi­
lità di proseguire 10 sca­
vo di argilla da'Ha oava 

sovrastante lo stalbi1irnento 
di Trento dati i continui 
spostamenti e frane do­
vuti allle scosse di terre­
moto del maggio scorso. 
La proposta padronale, re­
spinta dai sindacati, sareb­
be quella di ridimensiona­
re drasticamente lo stabi­
limento di Trento, riser­
vandogli salo funzioni di 
vendi ta del prodotto, men­
tire verrebbe potenziato lo. 
stabilimento di Sarche di 
Clavino.' 

Roma, 9 febbraio 1973 • Manifestaliione na­
zionale dei metalmeccanici 

DIETRO LA CRISI 
MONETARIA C'E' LA MANO 

I 

DELL'IMPERIALISMO USA 
L'estrema precari età degli equilibri all'interno del MfC. 
te contraddizioni scatenate dalla politica statunìtense: Il vertice 
di Portorico ha messo in guardia sui pericoli di una. re~ziC?,n,& a ci3tena 

Una crisi 
di grosse 
proporzioni 

Nel corso delle ultime 
settimane, i mercati valu­
tari europei sono stati mes­
si nuovamente in subbu­
glio da una cris-i di vaste 
proporzioni. La crisi non 
coinvolge più solamen te 
monete quali la lira e la 
sterlina, la cui debolezza 
ha assunto ormai un ca­
rattere cronico come ri­
flesso della crisi delle eco­
nomie di questi paesi, ma 
si è estesa a ,tutta la rete 
dei rapporti comunitari. 

Si palesano, ancora una 
volta, l'estrema precarietà 
dei tentativi di integrazio­
ne monetaria dei paesi del 
MEC, la inevitabile subor­
dinazione di tale processo 
aJlla maggiore potenza eco­
nomica della Germania fe­
derale e il ruolo di freno -
che rispetto ad esso svol­
gono gli USA. 

La fluttuazione congiun­
ta delle monete dei paesi 
della Comunità europea, 
che già aveva perso gran 
parte del suo originale si­
gnificato dopo la defezione 
deLla lira, della sterlina e 
del franco francese, è for­
temente minacciata dall'ac­
centuarsi del divario tra il 
marco e le monete deboli 
del {( serpente valutario» 
(franco belga e fiorino o­
landesa). 

Obiettivo 
delila 
speculazione 
internazionale: 
la riva'rutaziòne 
del marco 

Nonostante che 1e onda­
te speculative si siano sin 
dall'inizio della crisi, cioè 
sin dai primi di luglio, ab­
battute ripetutamente e 
con particolare violenza 
soprattutto contro il fran­
co francese, non c'è dubbio 
che l'obiettivo su cui punta 
maggiormente la specula­
zione internazio.nale · sia 
rappresentato dal,la rivalu­
tazione del marco. L'attua­
le quotaziDne della moneta 
tedesca rappresenta, infat­
ti, un fattDre di grave in­
stabilità ed il maggiore 0-
stacolo al mantenimento di 
rapporti non ,traumatici 
tra le monete che ancora 
si mantengono dentro il 
serpente. Ali tempo stesso 
essa non manca di eserci­
tare riflessi negativi anche 
su quelle monete che ne 
sono uscite (tranco france­
se in primo luogo). 

Il solo provvedimento 
che possa in qualche modo 
far allentare la pressione 
speculativa in atto e sal­
vare da un clamoroso. fal­
limento quel che resta der 
la fluttuazione congiunta 
tra le monete debl'EurDpa 
comunitaria è rappresen· 
tato dalla rivalutazione del 
marco. Il marco è sotto­
va:lutato rispetto alle altre 
monete europee: nel marzo 
di quest'anno il franco 
francese non potendone 
reggere il passo si è dovu­
to sganciare dal serpente 
valutario, abbandonando 
l'impegno che lo Dbbligava 
ad oscillare entro margini 
ristretti rispetto aUa mo­
neta tedesca. Ciò nonostan­
te si trova oggi nel pieno 
della tempesta valutaria. 

Un obiettivo 
che ha 
i suoi costi 

D'altra parte, la rivaluta­
zione del marx:o trova nel 
governo federale resisten­
ze di ordine politico. Tale 
decisione, infatti, in quanto 
destinata a frenare la ri­
presa dell'economia tede­
sca su cui attualmente la 
domanda estera agisce da 
sprone, ,può rivelarsi a me­
no di due mesi dalle ele­
;z:iòni politiche un passo 
falso per il cancelliere 
Scbmidt .1 motivi oggettivi 
di carattere economico che 
premono per una rivaluta­
zione della moneta tedesca, 
rendono però ogni proget­
to di rinviarne un più rea­
listico adeguamento del'la 
quotazione se non di dub­
bia realizzazione, almeno 
estremamente costoso. E 
non c'è dubbio sul fatto 
che una buona par te d i 
tali costi gravino s ui paesi 
le cui monete s i manten­
gono ancora ancorate al 
marco. Belgio ed Olanda 

hanno dovuto in questi 
giorrii aumentare ii saggio 
ufficiale di sconto per di­
fendere le rispettive mone­
te e, certamente, pagheran­
no in termini di minore 
produzione il lo.ro s<f()rzo di 
rimanere nel « sétpente » • • 

ti ruolo 
del dollaro 
nelfaUUalle 
assetto 
monetario 
intemaz'iona1le 

La presente crisi mone­
taria, a!l ·pari deHe prece­
denti alle qua,li le econo­
mie capitalistiche nell'ulti­
mo decennio ci hanno con ' 
sempre maggiore frequen­
zaabituati, è determinata 
non già, come potrebbe 
sembrare, da cause di na­
tura strettamente moneta­
ria, Ibensì da ragioni più 
profonde che interessano 
tutta la sfera dei rapporti 
all'interno dei paesi impe­
rialisti e che hanno dato 
vita all'attuale assetto mo­
netario .internazionale. 

Il dollaro, per il ruolo 
-fondamentale che esso as­
solve in tale assetto mDne­
tario, si presta ad operare 
come strumento degli o­
biettivi dell'imperialismo 
statunitense. La capacità 
da parte delle multinazio­
nali americane di appro-

priarsi - ' sfruttando. Javo; 
. revoli rapporti di cambio 
- del plusvalore prodotto 
negli altri paési capitalisti. 
ci o nel èosiddettD Tétzo 
Mondo è strettamente 
roHegata alla funzione ' iIi­
ternaziDnale di mezw di 
pagamento del dollaro éd 
al mantenimento di un suo 
elevato potèrè (JJ àC<IUis to'. 
Ma qui si manifesta unii , 
prima contraddizione.:prò­
priD l'estendersi dell'IMi), 
tnuione del capitale statu­
nitense, co.me conSegùenza 
dell'atimefito della diSponi. 
bilità di dollari che essa 
comporta, tende a porre 
costantemente in per.icolo 
uno dei prestllppostì dì tale 
espansione, cioè appunto 
una elevata qUDtazione del 
dollaro sui mercati interna­
zionaH. 

La cris'i del 1971 
La crisi del dollaro del­

l'agosto del 1971, giunta al 
culmine di un periodo di 
èspansione de~ capi~~;I~ 
USA, ma anche In concortil­
tanza con un moménto di 
debolezza della bilancia 
còmmerciale di tale pàe'se, 
ha mostrato con chiarezza 
come una sovralYbohdama 
di dollari sui merx:ati inter­
nazionali non solo, come 
ovvio, determini una situa­
zione inconci1iabHe con l' 
obiettivo. di una elevata 
quotazione del dollaro e 
di una sua inco.ndirzionata 

Una ripresa incerta, 
_ ~~~~~~a ~~I!'i_n~lazione. 

e dall' aumento 
dello sfruttamento 

Nellie previsioni confindustriali per 'il 75-7'6 sul­
la produzione (+ 13,3 per cento) viene rilanciato 
il vecchi'o model<lo di sv~~uppo. Sec O'nd o i dati 
deWl'stat il fatturato dell"industria è cresciuto del 
4'3,2 per -cento, ,l'oocupazione è diminuilta deH'1.3 
per cento. 

Secondo i risultati deU'indagine compiuta dal~a Con­
findustria sUÌlle ipwspettÌlve di svih.lIp.po. dell~ indus!ria 
italiana per i:l bÌennio 1976-77, -la prodUZione. lIl<iust~lale 
dovrebbe ,registrare un aum~n~o complessl'Vo par! al 
13,3 per cento rriiSrpetto al 1975 nportando I~ .p~od~~one 
ai livedli del 1974. lo! rauno delle costruzlOm e<hh SI 
terrà al di sotto. di questo liveHo e .registrerà aumen~i 
produtt~vi sDlo nel 1977 attestandOSI comunque su h­
velH assai mC/desti: inferiDri Idi oltre H 5 per cento. 
a quelli non certo elevati del 1974. Particola;r~ente s?" 
stenuti dovre!bbero essere Igli allJIIlentl per le mdustne 
produttrici di ,fibre chill11iche, lP.iù 57,6 lPer cento nell'in­
tero. biennio 1976-77. 

Cons]derevoli incrementi pure nelle industrie me~c.a­
niche -~più 23,6 per cento), nel comparto legn? mobIlIO 
arredamento (più 20.8 per cento), nelle industne produt­
trid di mezzi di traSiporto Gpiù 19,6 per cento), nelle 
chimiche ed affini çpiù 19,4 per cento), e infine nelle 
industrie produttrici <Ii materia'le da cDstruzione (più 
16,1 per cento). La C~mfinldu.stria. preved~ m~~esti tassi 
di sviluppo. ;per le mdustne allmentan (plU 1,9 per 
cento) per le i'ndustrie del vestia;rio abbi'gliamento e 
ijavora~ione deLle pelli e del cuoio (lPiù 2,0 per cento), 
e 'infine del tabacco (più 4,7 per cento) e delle industrie 
tes-sili (più 9,3 per cento) !per le quali la torte ascesa 
del 1976 ri'sulterebbe fortemente rallentata nel 1977. 

Un'altra serie di dati relatwa alle rilevazioni suWin· 
dice del fatturato dell'industria rispetto al mese di 
maggio è stata resa nota daJl'Istat. Si tratta di dat~ 
calcolati a prezzi cD~renti senza cioè tener . conto dell 
infdazione. L'aumento del 43,2 per cento nspetto allo 
stesso mese del,l'anno ,precedente segna <::omunque l'au­
mento più consi'stente -degli ultimi dodici mesi. 

Nei pT1mi dnque mesi d~}Ol'anno j.J fa~turato è ~u­
mentato del 27,7 per cento nspetto al penodo gennaIO­
maggio del 1975_ 

,L'aumento ha interessato in misura maggiore le 
industrie di cost,ruzione dei mezzi di 'trasporto (più 
74,8 per ce)1to), le ohimicl1e (56 !per cento) , le t~i1i 
(54,S per cento) quelle deUa carta e deHa ca!l"totecmca 
(53 lPer cento), del vestiario. (52,5 per cento), delle cal­
z8ture (46,5 per cento) , le industrie metallurgiche (40~ 
per cento) , ,le alill11entari (33 per cento) e 'le meccam­
che (32,1 :per cento). 

Si tratta quindi di un aumento che sembra legato 
princiJpalmente al crescente volume delle esportazioni , 
gonfiato dal,la !Svalutazione e dall'a!.tro all'intensificazio­
nE; dello sfruttamento e, esemplare i-I caso de\ol'indu 
stria tessile, a H'ill'grossa[lSi del laovoro nero ' e a domi­
cilio. Nonostante l'aumento della produzione (partico· 
1armente sensibile proprio nel mese di maggio anche 
se non recuopera neppure la perdita dello stesso mese! 
del 1975 rispetto al 1974) l'I'Stat ha rilevato una caduta 
dell'ocotllpaziDne negli stabilimenti con più di 500 dipen· 
denti dell'I,3 per cento nel periodo gennaio-maggio 
rispetto allo stesso periodo del 1975; nello stesso periodo 
si registra un aumento del'le ore laVDrate mensilmente 
per operaio del 2,9 per cento. 

Sia dalle :previsioni confindus triali sulla ,produzion~ 
che dai dati Istat 1>ul fatturato si può ricava­
re, la precarietà '<Ii una r ipresa fondata « sul vec­
ch io meccanÌ'!.mo di sviluppo» ( auto, fibre, tessile) , dro 
gata dalla sp inta in fl a ttiva e d a lla svalutazione che 
punta al prDpriD assa i d ifficile consolidamento a ttraver­
so un feroce a ttacco alle condizioni di vi ta e di lavoro 
der proletari a cui il ,programma del governo Andreot 
ti, l'" astensione" del ocr, e la 'CoJJa:boraziO'ne deUe 
confederazioni dovrebbero offrire garanzie e sos tegno. 

,l., . 
..Mditt'ÉiziOire come moneta 
d i rlSér13:, ma rischi anche 
dì oomprometter'e la lea­
dersnJp deH'imp€riaHsmo 
t1~Af. I, " 
-\tjr~ èonseguenza, a partire 

da, quel momento, gli Stati 
UiJiti 'si , sono ispirati nella 
loro polifica e nell'azione 
ecohomica a tre direttrici 
dii fondo: demonetizzazione 
dèl1'oro, ossia del princi­
pa:le éoncorrente del dol­

. Hu'o (lòme strumento di ri­
ser.Va? ' manten~mento di un 
saÌdoattivo della propria 
gilanèfa" 'édmmerciale; ap­
pròf6ntihriérltò degÌi ele­
mehtì di'divisione all'inter­
no . del MEC tra paesi eco­
nomicamente forti e non. 

Anche le vicende moneta­
rie di questi giorni trova­
no spiegazione in tali pre­
messe di ordine generale. 

La caduta 
del prezzo ' 
~FI'oro 

L'indebolimento del fran­
Go francese verHicatosi nel­
lO: scorso mese di luglio 
non è che una conseguen-
711- 4el~a caduta del prezzo 
dell 'or'O', che ha preso 1e 
mosse dall'accordo di Gia­
maica e dalla decisione, 
sollecitata in tale sede da­
gli USA, di mettere all'asta 
nell;à'r~b dì quattro anni 
25 milioni di once dell'oro 
del Fondo Monetario Inter· 
nazionale. 

Ned corso del '75, il fa­
vorevole andamento della 
bilancia commerciale sta­
tuniteI15e ha cDnsentito un 
raffoczamento dei doHaro 
di cui hanno fatto le spe­
se monete debO'l1 quali la 
Ura, la stenlina e, suc­
cessivamente, B franCO 
frahcese. Nei! '76 la situa­
zicme è ' mutata. A segui­
to deHa ripresa de}i)a pro­
duzione industria'le la bi­
landa commerciale USA 
ha presentato nel primo 
semestre un forte defi­
cit. La strada scelta dal 
governo amer.icano pe~ 
sanare tale dlsavanozo e 
que'llla di costringere ç;er­
mania feder8'le e Glap­
. pone a ri·valutare, rispet­
fivamente, marco e yen. 
La diminuzione dei tassi 
di interesse attuata dal­
te' maggiori 'banche statu­
nitehsi"' aJlla fine del'lo 
scorso mese di luglio fa­
ciqita le pressioni specu­
lative di cui tali monete 
vengono in questi giorni 
fatte oggetto. 

Si affaccia 
lo "spettro" 
degli anni '30 

Se da un lato gli 0-
biettivi ohe gli USA per­
seguono dal '71 hanno fat­
to mol ta strada, dall'altro. 
è anche vero che l'insta­
biiJità finanziaria interna­
;z:ionale mina alla base 
una deiNe conlc\izioni fon­
damentali dell'espansione 
capita'listica: ii manteni­
mento di un libero mero 
cato mondiale de'Ue mer­
ci e dei caopitali. 

La necessità di fronteg­
giare imprDvvisi movi· 
menti di capitalli o di 
mantenere in equilibrio le 
ri'spettive bilance dei pa­
gamentr può costringere, 
ed in parte ha già co­
stretto, diversi paesi ad 
eserdtare contrdl1i più se­
veri sui cambi. Si affac­
cia 'lo spettro degli anni 
'3D, durante i qua.li la 
g:uasi totalità dei' paesi 
capitaUstici reagì alla crisi 
economica ed a quel~a del 
sistema monetario intero 
nazionale al'lora vigente, 
dando vita a politiche pro­
tezionistiohe e di control­
lo dei cambi. 

L'insistenza con cui nel 
vertice di Puerto Rko di 
giugno si denunciano. sia 
i pericoli insiti > nel «pro­
tezionismo commerciale» 
sia ,le possibili reazioni a 
catena che tale politiCa, 
qualora intrapresa da 
qualche paese. finiTebbe 
per ingenerare, dimDstra 
a quali 'liveHi sia ormai 
giunto. il rischio che a 
forza di essere tirata la 
corda . di spezzi. 

Lombard 

BRINDISI 
Saba to ore 18 in Piazza 

Vittorio mos tra fotogra!T­
ca di Lotta Con-tinua con­
h o le fabbri che della 
Mo rtedison. 
MILANO 

Il numero di telefono 
d ella federazione è nuova­
mente camb iato. Per i 
prossimi 
3763041. 

giorni sarà 

Milano: 
lo • SCIopero 

DIBATTITI 

l'occupazione 
dell'affitto, 

LOTI A CONrnNUA - 3 

di case, 
• • 
I compagnI 

Un contributo del compagno Giuseppe Zambon 
dell'Unione Inquilini di Quarto Oggiaro 

Iniziamo la pubblicazione del materia­
le in preparazione del seminar,io su « lot­
te per la casa e organizzazione del ter­
ritorio» che la commissione lolte sociali 
ha programmato per la melà di set­
tembre. 

li nel rapporto tra iniziativa dei « rivo­
luzionari» e organizzazione di massa, in­
vitare i compagni a t,irare un bilancio 
il più possibile obiettivo e spregiudicato 
del lavoro fin qui svolto, d'elle difficoltà 
incontrate, degli errori commessi. Apre 
la serie degli interventi tI compagno 
Zambon, una delle avanguardie più co­
nosciute del movimento di lotta per la 
casa anche fuori ' dalla culla dei prim~ 
scioperi per l'affttto: Quarto Oggiaro, uno 
sconfinato quartiere popolare alle porte 
di Milano_ 

I favori del seminario saranno aperti 
alla parteoipazione e ili contributo di tut­
ti i compagni, le organizzazioni, i comi­
tati che hanno sviluppato in questi anni 
esperienze di lotta e di organizzazione. 
Le prossime scadenze generali (scadenze 
sul blocco dei fitti, proposta governativa 
di equo canone, la scadenza dei vincoli 
urbanistici e, in molte grandi città, ele­
zioni dirette d,ei consigli di zona comu­
nali) richiedono una rapida e precisa 
messa a fuoco delle linee di intervento 
e delle proposte organizzative su cui il 
movimento sarà chiamato a misurarsi 
direttamente con le scelte d'el governo 
Andreotti e l'atteggiamento dei rifar­
misti. 

Da questo punto di vista cl ' pare estf'e. 
mamenf.e utile, oltre aU'approfondim'en­
to di alcuni nodi teorici non ancora scial-

Nel suo int·ervento Zambon a1fronta, 
molto impietosamente, uno degli argo­
menti su cui maggiore è la discussione 
anche all'interno di Lotta Continua: la 
storda e le caratteristiche dell'Unione In­
quilini, dallo sciopero per l'a1fitto del 
'68 a Quarto Oggiaro, alla crescita della 
organizzaz.ione negli altri quartieri po­
polari, alla definizione dell'obiettivo del­
l'affitto al 10 per cento del salario, fino 
alla rottura e aUa polemica con AO sul 
rapporto con ,la nuova giunta di sinistra 
e più in generale sul ruolo e le caratteri­
stiche dell'organizzazione di massa. 

L'attuale fase del movi­
mento di lotta per il di­
ritto aIaa casa si caratte­
rizza in modo nuovo ri­
spetto ad una serie di 
problemi di fondamentale 
importanza. 

In primo luogo l'inizia­
tiva del!le occupazioni ha 
cessato di a·ssumere i,l si­
gnificato simbolico e for­
zatarrnente ba.rricadiero 
delle prime esperienze 
(via Fa'lk, Mac Maihon, Ti­
balldi) per diventare lJ[] 

grande movimen to di mas­
sa. Questo mDvimento non 
è ancora naturalmente in 
grado di vincere in modo 
definitivo (perduranti pro­
vocazioni prefettizie, at­
teggiamento ancora uffi­
da~mente duro dei comu­
nicati del ,PCI); esso è tut­
tavia sicuramente destina­
to - perdurando l'attua­
le situazione di crisi, caro­
vi ta e carocasa - ad e­
stendersi ulteriormente ed 
a mettere a dura prova 
sia i cerberi dena repres­
sione, sia la volontà e la 
buona fede dei rifonnisti 
di casa nostra. 

Ma sbagliano quei com­
pagni che, esagerando Ì'l 
va'lore da attribuire alle 
occupazioni, puntano. tutto 
su questo aspetto pa.rtico­
lare defIla 'lotta. Senza 
dubbio le occupazioni rap­
presentano la trincea .più 
avanzata de'H 'intero movi­
mento di lotta per ~l di­
ritto alJa casa, m a è il 
movimento ne'l suo insie­
me che decide de'la'anda­
mento di una lotta. ed è 
dunque a questo movi­
mento che compagni poli­
ticizzati ed avanguardie 
politiche debbono presta­
re maggiore attenzione. 
Intendiamoci bene, non si 
tratta assolutamente di 
ridimensionare 'le sacro­
sante aspirazioni dei sen­
za casa, quanto invece dj 
non dimenticaTe che la 
grande maggioranza dei 
proletari nei quartieri, pur 
genericamente simpatiz­
zando per le occupazioni 
e per 1a ,lotta, non 
è ancora disponibile 
per forme concrete di so­
lidarietà militante (per le 
quali manca del resto un 
tessuto organizzativo co­
mune che sia in grado di 
promuoverle) ed è inoltre 
sottoposta costantemente 
a forme diversificate di 

. contropropaganda borghe­
se (alcune anche subdola­
mente di «sinistra ») con. 
tro le famiglie numerose, i 
meridionali, epc. 

II secondo aspetto della 
lotta, quellò d'importanza 

. fondamerutale, diventa dun­
que a questo punto l'at­
teggiamento dei proletari e 
delle masse popo1ari nei 
grandi quartieri della peri­
feria. E' proprio qui che 
hanno preso forma, per la 
prima volta in modo orga­
nizzato nel 1968, quei movi· 
menti di rifiuto dell'affitto 
e di occupazioni «sponta· 
nee " che sono coagulati 
poi nell'Unione Inquilini 
(molto prima che AO ten­
tasse la propria operazione 
di potere sugli inquilini). 

Ebbene, dopo più di otto 
anni dall'inizio, pur attra· 
versando fasi alterne, LI 
movimento di lotta per il 

-diritto alla casa è soprav· 
vissuto sia alla repressione 
dei nemid, sia al tradi· 
mento delle aspet·tative che 
esso riponeva nei «gruppi». 
" Tradimento» si badi bene 
che non viene soltanto im­
putato ad Avanguardia O­
peraia ed ai suoi tentativi 
di infeudamento dell'orga­
nizzazione, ma anche a quei 
gruppi e partiti - non e­
sclusa LC - che, pur es­
sendo alleati "naturali» e 
quasi obbligati nelle lotte 
degli inquilini, nDn hanno 
fatto nulla per privilegiare 
l'organizzazione democrati­
ca dei proletari nei quar­
tieri e l'hanno appoggiata 
soltanto laddove intravve· 
devano la possibilità di e­
gemonizzarla, quando inve­
ce le prospetti'Ve della lotta 
dipendono in modo decisi-

vo dalla possibilità che vie­
ne 4!lt.a ai proletar-i di far 
davvero proprie le parole 
d'ordine e i comportamenti 
concreti della lotta, senza 
costringerli a superare di 
un balzo tutti i pregiudizi 
ideologici che essi ancora 
nutrono (e non tutti a spro­
posito) nei confronti della 
cosiddetta sinistra di clas­
se. 

Ment,re l'azione di pro­
paganda dei gruppi ha seno 
za dubbio contrihuito ad 
estendere orizzontalmente 
- a livello. di opinione pub­
blica - le parole d'ordine 
e i contenuti della 'lotta, ve· 
rifichiamo invece che, nei 
quartieri dove oI'organizza. 
zione è nata, siamo oggi 
certamente distanti dal li· 
vello di entusiasmo e di 
mobilitazione che si pote­
vano registrare otto anni 
-fa. 

Diversi sono i motivi che 
hanno portato ad una man­
cata estensione deJ.l'orga­
nizzazione della lotta: in­
nanzitutto l'usura della re­
pressione che ha porta­
to alcuni a cedere; 
in secondo luogo rusura 
deHe nostre primiti-ve pa­
role ,d'ordine (l'o.biettivo 
dell'affitto oproletario ~ar lO 
per cento del salario es­
sendo un dato di fatto or­
mai langamente acquisito e 
superato per Ja maggioraTI< 
za degli 'abitanti dei quar . 
tieri ad «edilizia popolaTe 
grazie da un lato a'l Jj}occo 
dei canoni che si è venu­
to praticamente ad instau­
rare come sottoprodotto 
del'la nostra lotta ed alla 
esplosione inflazionist>ica 
daH"altro); in terzo luogo 
la mancanza di unità ideo­
logica e la confusione or­
ganizzativa hanno inciso in 
modo particolarmente ne­
gativo ~Ia di'sponibintà 
alla lotta degli inqui,lini, 
dando anche vi,ta a forme 
marginali di rifiuto in 
biocco per nuove prDspet­
tive di potere proletario e 
di ri'flusso verso i palftiti 
tradiziDnaH dellla Classe 0-
peraia; pur tuttavia mi­
noran~ non trascurabili ri­
mangono. arroccate sulla 
vecchia pardla d'ordine 
de'J.lo scio.pero totale del­
l'affitto (parola d'ordine 
'che sembra essere OI1mai 
dimenticata dai glruppi); 
intorno a tali minoranze 
ruotano inoltre larghissi­
me faiSJCe disponibili per 
prDfondamente concordi 
con gli obiettiovi generMi 
della lotta. 

Sarebbe inDI tre errato 
passare sotto s,ilenzio un 
aspetto nuovo: ·la tenden· 
za cioè - per ora minori· 
taria ma qualitativamen­
te importante - ad ade­
rire a'Uo sciopero dell'af­
fitto non più come fonna 
di lotta cDntro il padro­
ne di casa pubblico per 
costringerlo a delle con­
cessioni, ma COIIl/e solu­
ziDne 311 , prdb'lema del ca­
rovita (il canone non pa­
gato viene quindi a svol­
gere <la funzione di salva­
danaio cui attingere per 
far quadrare il bi.lancio). 

E' tenendo conto di que­
ste basi sociali di ·parten­
za che sa:rà possibi'le un 
rilancio generalizzato del 
movimento; è a questo ri­
lancio della ·Iotta ché 0-
gni organizzazio.ne rivolu­
zionaria deve sentirsi in 
dovere di dare i,l necessa: 
rio contri'buto organizza­
tivo. 

Un anticipo di questo. ri­
lanoio si è già spontanea­
mente avuto con la una­
nime risposta negativa che 
è salita dai quartieri con­
tro ~l progetto di «equo» 
canone con cui IACP e 
comune di. Milano {dunque 
anche DP?) - interrom­
pendo ·Ia lunga fase di 
pausa negli aumenti di 
aMitto - proponevano di 
sanare il deficit delte ca­
se popolari ai danni degli 
inquilini che avrebbero do. 
vuto subire un dLfferenz-ia­
to e perciò « equo » au-

mento d'afofitto, mentre sa­
rebbero rima:ste nascoste 
e quindi ava~late {e scan­
dalose .ragioni di un defi­
cit assolutamente ingiusti­
,ficabi'le e che trova Je pro­
prie cause sostanzialmen­
te nel dirottamento dei 
fondi GesoaJ . e nella mafia 
democrrstiana degli appal,ti. 

Ma condiziDne indi5pen­
bile perché questo rHan­
cio avvenga e sia in gra­
do .di sviIuppare tutta la 
propria carica di lotta è 
che i compagni rivoluzio­
nari operino neIJIIe situa­
zioni in cui sono inseriti 
per cO'struire l'unità orga­
nizzati·va «ne1,la lotta» e 
non più unicamente come 
risultante di aocoroi a ta­
volino fra i gruppi, per 
quanto. n.voluzionari essi 
amino definirsi,. 

La realtà che dO'bbiamo 
ricucire insieme è qUe'Ha 
di chi fa le occupazioni, di 
chi fa Ilo sciopero dell 'af­
fitto, di, chi vuoI sincera­
mente costrui're, partendo 
dai quartieri, una rete di 
appoggio per 'le aotte in 
fabbrica, un'alternativa di 
vita aHa società borghese, 
di ohi inso.mma vudl fare 
la rivoluzione sul ser,io e 
non si limita a nrtagliare 
sigle per incol'lar.le in calo 
ce a problemi dai discuti­
bili contenuti . 

I prdletari che dobbi~ 
mo unilficare sono degli 
indi!vidui ID carne e ossa 
che abimno e lDttano nei 
quartieri scontrandosi, non 
hannO' nulla a che fare 
con Sicet-Sunia-Apia in 
vecchia e nuova cOlIllPa­
gnra. Siamo. dunque di 
tironte ancora una volta ad 
una serie di incognite di 
decisiva importanza; di.­
mostreranno final·mente 1 
gruppi sufificiente maturi­
tà per cessare di gioca're 
allo stato maggiore di un 
esercito di proletari che 
non ,Ii hanno scelti per 
comandare? ' Riusciremo 
insieme a dare ri'SlpoS<te 
razionali e che risponda­
no a crÌlteri di giustizia 
proletaria all'la sfida de1 ri;. 
fDrmismo (<< equo» cano­
ne, Este di attesa, bilan­
CÌ'a idena miseria nelle com­
missioni di assegnazione 
alloggi, accuse di opportu­
ni'SIIlo e pamss~tismo ad 
alcune frange di occupan­
ti), ricaMo cbe ancora 50-
s tanziaJmen te ,paralizza gli 
inqui:1ini delle case pri­
vate? 

Non abbiamo più. com­
pagni, molto tempo da 
perdere; onrnai ciascuno 
di noi ha avuto. tempo e 
possibilità per farsi l'espe­
rienza nocessal'ia a capire 
che o ci unifichiarrno per 
dare un'unica e credibile 
piattaforma organizza-ti'Va 
al1e nostre rivendicazioni, 
oppure se preferiremo bat­
tere 1a vecchia strada 
(-impor.re la no&tra etichet­
ta, evitare di scendere ai 
necessari compromessi per 
non sporcare la nostra im­
macolata verginità rivolu­
zionaria) ai p.roletari non 
resterà prospettiva miglio­
re di quellla che viene 'lo­
ro offerta da:I rifermismo 
con 'l',, equo» éanone, con 
11'integmzione del danaro 
pubblico agli inquilini più 
bisognosi per pagare gli 
ailifitti più esosi a~ la spe­
culaziDne, ecc. 

Nessun dubbio sui fatto 
che tutti noi continuere­
mo a condannare un simi­
le quadro di raziona lizza­
zione socialdemocratica m~ 
ogni proletario serio non 
potrà far altro che accet­
tarlo, proferendolo 8'1 me­
diDevo democristiano, jn 
assenza di prospeMive mi­
gliori che -allcuni sognaIlO', 
altri ìlIustrano negli ar'­
,ticoli d,i giornaie ed ai 
cDngressi di organizzazio­
ne; ma che pochi si sfor­
zano di reooere attuabili 
con .prDposte politiche a­
degu'ate che pr1vilegino l' 
unità dei proletari in lotJta. 

Giuseppe Zambon 



4 - LonA CONTINUiA 

"Una scintilla può 
dar fuoco alla prateria" 

Dopo Soweto 
-in fiamme 

tutto i I Sudafrica 
a 

spara 
Scontri 

La polizia 
L'organiz~azione 

Port Elizabeth. 
sui dimostranti neri. 

per la liberazione della Namibia 
respinge piani dei razzisti di Pretoria 

PORT ELIZABETH (Sud 
Africa) 19 - La fiamma 
della rivolta è ancora viva 
nell'Africa australe. A Ka­
zovkale, « ghetto» di Port 
Elizabeth, 8 persone sono 
state uccise e 20 sono ri· 
maste ferite dopo che la 
polizia ha aperto il fuoco 
contro una manifestazione. 

La risposta popolare è 
stata immediata in tutti i 
quartieri neri della perife­
ria di Port Elizabeth. 

La polizia fl'veva sparato 
su un gruppo di persone, 
che secondo le autorità, as· 
salivano un negozio, uc­
cidendo un uomo sul po­
sto. Subito c'erano state 
violentissime manifestazio­
ni di protesta, da parte de­
gli studenti. Il corteo si è 
diretto allo stadio di Wolf· 
son, dove si sono uniti ano 
che i lavoratori e gli abi· 
tanti del quartiere. La ma­
nifestazione di più di 4.000 
persone è stata caricata 
dalla polizia con lacrimo­
geni. Poi questa ' ha aperto 
il fuoco facendo una stra· 

Tutti i feriti, più altri 

dieci dimostranti sono sta­
ti arrestati. Anche a So­
weto, nei pressi di Johan­
nesburg, ci sono stati de­
gli incidenti. Ancora una 
volta gli abitanti di Sowe· 
to hanno protestato in piaz­
za contro l'arresto del pre­
side del liceo per neri, 
da dove erano partiti le 
manifestazioni di protesta 
i primi giorni di agosto. E' 
anche stato interrogato lo 
studente Maschinini presI­
dente del Consiglio rappre· 
sentativo degli studenti di 
Soweto, che a. termine 
dell'interrogatorio si è da­
to alla latitanza. 

A East London è stata 
arrestata Steven Biko che 
era stata presidente deUa 
SASO, organizzazione degli 
studenti negri del Sud Afri· 
ca. 

PRETORIA, 19 - Alla 
« conferenza costituzionale 
sulla Namibia », è stata 
:proposta la creaziO'ne di 
un governo prO'vvis'orio 
multirazziale per l'Africa 

L'appello del 
Fronte Democratico 

per la raccolta 
di medicinali. 

In Libano la situazione 
sta diventando sempre più 
grave. L'invasione siriana 
iniziata su vasta scaIa a 
giugno, ha permesso di r0-
vesciare i rapporti di for­
za a favore della destra 
libanese. 

Si sta cercando di at­
tuare uno degli obiettivi 
che l'imperialismo ed il 
sionismo si prefiggevano 
attraverso le fone reazio.: 
narie Iibanesi, con questa 
guerra: in questi mesi è 
in atto un vero e proprio 
tentativo di genocidio del 
popolo palestinese. 

Un esempio di ciò. è sta­
to dato da ciò che suc­
cede al campo palestinese 
di TalI Al Zatar accer­
chiato da più di un mese 
dalle forze fasciste e sotto­
posto a continui bombar­
damenti. Uno di questi ha 
provocato il crollo di un 
rifugio sotto le cui mace­
rie sono rimaste più di 
500 persone, soprattutto 

ANZIO - Manifestazione in 
sostegno della Resistenza 
palestinese 
Venerdì 20, alle ore 19, 

in piazza Pia, organizzata 
da Democrazia Proletaria 
di Anzio-Nettuno (PdUP e 
Lotta Continua). Parlerà 
un compagno del GUPS (U­
nione generale degli stu­
denti palestinesi). Suonerà 
Patrizia Scascitelli e il suo 
gruppo Jazz. 

donne e bambini. Le for­
ze della destra ihanno im­
pedito qualsiasi tipo di 
soccorso anche da par­
te della Croce Rossa In­
ternazionale, macchiandosi 
così .di un ulteriore atroce 
crimine. 

La POPolazione del cam­
po sta opponendo una e­
roica resistenza, resa tut­
tavia più difficile dalle gra· 
vissime condizioni mate­
riali. Tutta la popolazio­
ne abanese e palestinese. 
sta vivendo una situazio­
ne sempre più drammati· 
ca: ·manca l'acqua, l'elet­
tricità, le medicine, i me­
dici. stessi, aumentano le 
malattie infettive, la denu­
trizione causata dalle pes­
sime condizioni igieniche 
e di alimentazione, le mor­
ti dovute a impossibID­
tà di portare i primi soc­
corsi. 

I sostenitori In Italia 
~el Fronte Democratico 
per la liberazione della Pa­
lestina lanciano un appel­
lo a tutte le forze demo­
cratiche politiche e sinda­
cali, ai singoli compagni 
e democratici affinché dià. 
no un contributo reale e 
concreto alle lotte del po. 
polo libanese e palestine­
se, inviando medici, rac· 
cogliendo medicinali (an­
tibiotici, analgesici, cardio­
cinetici, coagulanti, anti­
coagulanti, antinfiamma· 
tori, latte in polvere, si· 
rInghe e materiale chirur· 
gico di vario tipo) e sot· 
toscrizioni. 

,del Sud-ovest. Si tratta di 
una chiara e vergognosa 
manovra del regime di Pre­
tafia che pretende di con­
servare S1Ulla Namibia la 
sua dominazione razzista e 
di sfu-uttacrnento. La cO'nfe­
renza che si tiene a Wind­
hoek è composta dai de­
.Iegati di undici gruppi et­
nici che compongono la 
popolazione della Namibia, 
e dai delegati d ei fascisti 
bianchi, anch'es'Si conside­
ra t i come una 1'ribù. Ed è 
stata appunto la delega­
zione bianca a approvare 
la prgp.osta di un governo 
fantOCCIo per la Namibia, 
che dovrebbe rappresenta­
re la continuazione, dopo 
il 31 dicembre 1978, dell' 
oppressione del popolo del­
Namibia da 'Parte dei raz· 
zisti del Sud A·frica. 

Il tentativo degli impe· 
ri;;listi di. utilizzare la que­
stIOne tnbale, 'per p!J."'eser­
vare H loro potere, non è· 
nuovo. Lo stesso metodo 
era stato usato in Angola 
per sconfrggere il . movi­
mcnto popolare. AlI'ONU 
infatti, un rappresentant~ 
d~ll 'or.ganizzazione per l'in­
ctipendenza dell'Africa del 
Sud-ovest, la SW APO ha 
dichiarato i,1 rigetto' da 
p.arte del!a sua organizza­
ZIone, del colloqui tra le 
varie tribù della Namibia 
poiahé si basa sulle riva: 
lità tribali e tende a fare 
d ella Namibia un'altro 
« Bantustan ", cioè una ri· 
serva di neri in 'lll10 stato 
dominato dai biachi (come 
a t tualmente lo sono il Le· 
sovho e lo Swazilanrl). 

« Noi "Ci battiamo come 
movimento di liberazione 
per un'entità ·libera ed u· 
nita. Consideraiamo l'ano 
m.mcio di Windhoek cc::. 
me proveniente da] Suda­
frica , e come tarle lo re­
~pingiamo », ha aggiunto 
l,I rappresentante dello 
SWAPO, ed ha ribadito la 
sO'llecitazione deilla sua or­
ganizzazione ai membri 
del CO'nsig'lio di Sicurez· 
za deWONU, affinché ven­
ga att.uata la risoluziDne 
presa i'l 30 gennaio, di 
COll'Vocare elezioni liberè 
in Namibia entro fine d' 
agDsto, organizzate da·]<], 
ONU. Da quando la ex­
Società delle Nazioni ave· 
va affidato al Sud Africa 
iJ mandato, cioè dal 1919, 
la Namibia è stata ammi­
nistrata dal Sudafrica, no­
nostante che questo man­
dato gli f osse stato revo- ' 
cato da parte del~e Nazio­
ni Unite. 

Oggi due fattori princi­
pali hanno spinto al Sud 
Africa a prendere questa 
decisione, perall tro inac­
cettabile. Innanzitutto per­
ché un'enorme ondata di 
mobi'litazione ha investito 
tutti i centri più impor­
tanti del rcgime razzisti 
dell'Africa m eridionale, 
cioè del Sud Africa, e del­
la Rodesi a. E l'altro è 
statO' l'avvicinarsi çlel ter: 
mine fissato dalrle Nazioni 
Unite per lo sgombero da 
paTte dei sudafricani dei 
territori deHa Namibia. 

Per ·l'attuazione delll'a riforma carceraria e Il'abrogazione 
degH 'articoti repressivi 

Aumenta ogni giorno 
il numero 

delle carceri in lotta 
L'azione di protesta dei 

detenuti iniziata nei giorni 
di ferragosto nel carcere 
di Torino acquista di giQr­
no in giorno una dimeno 
sione sempre più generale. 
Sull'obiettivo della piena 
applicazione della ri'forma 
entrata ufficialmente in vi­
gore il 14 agos'to del 1975 e 
sul miglioramento di a.lcu· 
ni articoli e sull'abrogazio­
ne di alcune norme conte­
hute nel regolamento di 
attuazione che di fatto re­
stringono alcuni aspetti 
delle libertà concesse dalla 
riforma stessa vanno mol­
tiplicandosi le adesioni arlIa . 
lotta nelle carceri italiane. 
DopO' Nuoro, Firenze, Na­
poli, Brindisi, Lucca, Peru­
gia, Miiano, Foggia, Augu­
sta , Rimini e Salerno la 
lotta dei detenuti si è oggi 
estes·a ai carceri di Roma, 
Lanusei, Sassari, Siena, 
Catania, Palenno, Ragusa e 
Lecce. 

In un documento fatto 
pervenire alla stampa i de­
tenuti di Regina Coeli di 
Roma nell'affermare la più 
totalI e solidarietà con 'Ia lot­
ta in corso nelle carceri 
italiane vogliono sottolinea­
re la incostituzionali tà di 
alcune norme contenute 
nella riforma carceraria e 
in particolare degli articoli 
38, 47 e 54 che violerebbe· 
ro il principio di uguagliano 
za dei cittadini contro la 
legge; rl'abrogazione di que­
ste norme, ·Ia liberazione 
antici.pata, la semilibertà, 
l'affidamento in prova del 
servizio sociale concesso a 
tutti i detenuti sQno, con 
la piena attuazione della 
riforma, i principali obiet­
tivi di lotta con cui chie­
dono di comrontarsi al go· 
verno. 

L'azione di protesta dei 
detenuti del carcere di Sa­
lerno è rientrata dopo che 
è stato ottenuto che al giu­
dice di sorveglianza e ad 
un giornalista venissero e­
sposti gli obiettivi di lotta 
in quel carcere. Oltre a\.la 
solidarietà con la lotta co­
mune per la riforma i de· 
tenuti del carcere di Sa· 
lerno avanzano richieste ri­
guardanti la vita del car­
cere e in particolare sulla 
possibilità di migliorare il 
vitto cucinando cibi caldi 
nelle celle, nel cambia­
mento delrle brande (che ri­
salgono al 1947) e nel poter 
usufruire di coperte pro­
prie e infine nel nuovo or­
dinamento del tempo a di­
sposizione per i colloqui. 

A Catania e Ragusa i de­
tenuti hanno ottenuto un 
incontro col direttore del 
carcere. A Palermo i 700 
detenuti in lotta da alcuni 
gierni con striscioni e car­
telli esposti alle :inferriate 
hanno :>ttenuto per oggi 
un incentro col procurato­
l'e della replllbblica e CDI 
giudice di sorveglianza. A 
Lanusei 12 detenuti hanno 
iniziato uno sciopero della 
fame in solidarietà con gli 
altri detenuti. In lot·ta sono 
scesi anche i detenuti del 
~arcere di Siena e di Lecce. 

Nel carcere di S. Seba­
stiano a Sassari 4 detenuti 
alla fine dell'aria sono sa­
liti sui tetti chiedendo di 
poter parlare col giudice. 

Quando è scattato l'alilar­
me centinaia di' detenuti 
nelle ceNe riprendevano 
gli slogans per la riforma 
e l'a mnistia 'lanciati dai 
tetti e lo sbattere deJ.1e 
garvette crea'Va un clima di 
ribellione generaile C'he ha 
fatto si 'Che dopo qualche 
ora i"l giudice si preseI!tars­
se ad ascoltare le richieste 
dei 4 detenuti. Appena sce­
si, senza opporre resisten­
za, i 4 sono stati presi 
dagli stessi guardiani che 

durante la protesta scap­
pavano -lungo i corridoi e 
sono stati pesantemente 
picchiati, con rabbia. 

A BTindisi la Io.tta dei 
detenuti continua e si raf­
for:lJa. 

Oggi dopo una notte di 
pioggia passa,ta sui corni­
cioni senza alcun riparo 
il nUlffiero dei detenuti che 
partecipano alla protesta 
si è raddoppi'ato, mentre 
ilT}torno al carcere cresce 
sempre di più il numero 
dei proletari éhe as"Coltano 
i motivi di questa lotta. 

Nei comizi e slogan dei 
delegati dei detenuti, in bi. 
li'co a 20 metri di a'ltezza 
sotto la pioggia incessan· 
te, oltre all"attuazione del· 
la rifor·ma carceraria i de· 
tenuti vogliono i,1 -trasferi­
mento in un carCeTe che 
non sia più di 150 chilo­
metri ctistante dalla loro 

residenza ed hanno denun. 
ciato Il'lIovamente: -le con­
dizioni bestiali in cui vi­
vono (il carce re di ·Brindi­
si può contenere al massi­
mo 150 detenuti, attual­
mente ce ne sono 3501). A 
causa di tutto ciò 5 dete­
nuti hanno tent'ato di sui­
cidarsi e vers'ano in gra·vi 
condizioni all'ospedale. 

I colloqui con i familiari 
oggi seno stati vietati. La 
polizia e i carabinieri in 
forza all'esterno del car­
cere tentano di evita.re i 
contatti tra i reolusi e la 
popolazionc, provocando 
continuamente ed . hanno 
addirittura inseguito con 
le gazzelle ' un compagno 
che aveva raccolto un do­
cumento redatto dai de­
legati dei detenuti in lotta 
lanc iato dai tetti, senza 
peraltro riuscire a rennar­
lo.. Questo è H testo del 

L'acqua è qui: 
la imbosca la DC 

Nasce a S. Menaio (FG) 
un comitato per l'acqua 

e contro il carovita per iniziativa 
di lavoratori in vacanza: 

anche se non piace 
al locale burocrate del PCI 

S. Menaio, 19 agosto 
« Su~ Gargano, nono­

stante le numerose sor­
genti, 'l'acqua è introvabi­
le. Viene im:boscata a fa­
vore dei grossi proprieta­
'ri terrieTÌ, dei- padroni 
delJl'ediIizia, degli specula­
tori del turis mo co.me l' 
onorevole DC Russo. La 
stessa acqua raccolta dalla 
diga deJ.l'Ocohitto, cO'strui­
ta dopo che i braccianti 
hanno condotto una batta­
glia durata anni, non vie­
'ne usata !Per impedire 
ogni trasrformaziDne e svi­
luppo deMa produziQne a­
gricola rispondendo apre· 
cisi i-nteressi degli agra­
ri. 

Così a S. Manaio, fra­
zione di Vico Garganica, 
ogni estate manca l'acqua 
mentre gli amministratori 
comuna'li democris tiani si 
preoccupano solo di so­
stenere e di partecipare 
ama speculazione che de­
vasta il paesaggio insie­
me ai vari Della Bella, Del­
Ii Muti Panunzio, Mara­
tea, Damiani ». Questo in 
breve, un volantino distri­
buito da un gruppo di li!­
voratO'ri in vacanza a S . 
Menaio che insieme ai 
compagni de1 posto ha da­
to vita a un bloc· 

co stradarle anohe con­
tro glli aumenti mas­
sicci ed iNegaii dei prez­
zi in · mDI ti negozi, e che ha 
immediatamente fatto ar­
rivare l'acqua. Si è for­
mato un «Comitato di a­
gitazione per l'acqua e 
contro j.\ carovita ». B vo· 
lantino discusso nella se· 
zione del PCI di Vico ave· 
va riscosso l'adesione di 
tutti i compagni, quando 
a difendere la giunta de­
mocristiana si è precipi­
tato un burocrate dei par­
tito, consigliere comuna'le, 
a ,spiegare ohe « ii di scor­
so andava articolatO' » e 
che poi i sdldi a disposi­
zione dePl'amministrazione 
SDno pochi e, o si fanno le 
condutture per le fogne 
e per l'ac qua a S. Menaio, 
o si fanno. le fogne a Vi· 
co e ohe poi questi O'pe· 
rai d el nord non si imo 
piccino che sono dei pri· 
vi'legiati v~sto ohe stanno 
in vacanza. Coofiunque la 
maggiO'r anza dei lavorato· 
ri e deg'li studenti di S. 
Menaio, in gran parte del 
PCI non sono disposti ad 
accettare «Ile compatibilJi· 
tà » del bilancio cO'muna­
le, né tantomeno a rinun­
ciare a'Dl'acqua o a non 
lottare perché.... sono in 
vacanza! 

dooumento raccolto: 
«In questo documento, 

ill'Viato alla popolazione, al 
giudice di sorveglianza, al­
la stampa, a'l Ministro di 
Grazia e Giustizia, aJ,]'au­
torità locale, si elencano 
le rivendicazioni portate 
avanti dai reclusi. Faccia­
mo presente che: I) ciro 
ca i loca'li di soggiorno e 
di pernottamento la situa· 
zione di superaffol.Jamen­
to esistente in questo caro 
cere ha raggiunto i limi· 
ti dell'incredibile e del'la 
pos'sibilità di connivenza. 
Molti di noi SDno costret· 
ti a dormire per terra e 
tutti gli altri debbono a­
dattarSI a dormire in 
quattro, in celle di 
due metri per quat-
tro, completamente pri­
ve di aereazione e di 
servizi igienici sufficienti. 

2) Servizi igienici: ogni 
settimana in due ore 330 
detenuti dovrebbero po­
tersi servire di 7 docce. 

3) Situazione del servi­
zio sanitario: è inefficien­
te sotto tutti i punti di 
vista. Niente di quanto 
è previsto dal regolamen­
to cal'Cerario viene rispet­
tato. Per tutti valgono al­
cuni casi che riguardano 
proprio dei nostri compa­
gni: due di loro SDno sfa­
ti ricoverati in casa di 
cura, ma. pO's·siamo garan­
tiTe che appena giunti in 
questo istituto erano sa· 
nissimi. Un altro è tutto· 
ra ricoverato nell'ospeda­
le di Brindisi per grave 
deperimento organico. 

4) Lavato: non esiste 
nessuna possibilità di la­
voro per i detenuti e per 
molti di noi che vengono 
da lontano è necessario 
un minimo di saldi per 
poter sopravviVeTe. 

5) Sernilibertà, permessi, ' 
licenze, affidamento al ser­
vizio sociale: cO'me negli 
altri istituti di pena non 
esiste ncssuna appilicazio­
ne di queste misure pre­
viste dal'la legge del 26 
luglio 1975, pertanto chie­
diamo: 

1) Una commissione d' 
indagine su questo istitu­
to e sulle condizioni di vi­
ta qui imposte ai detenu­
Di. Commi'ssione composta 
da : giudice di sorveglianza, 
un rappresentante della 
stam.pa locale, un membro 
del parlamento, un rappre­
sentante della regione, un 
rap'presentante della pro­
CUTa de)o]a :repubblica. Tale 
commiS'sione oltre a svO'I­
gere un'indagine conosciti­
va sulla situazione dell'isti­
tuto, deve incontrarsi con 
i firmatari della presente, 
per operare un costrutti,vo 
dibattito. 

2) In r~fer~mento all'arti­
colo 42 della recente legge 
date le insopportabili COD­
dizioni di vita chiediamo 
l'av.vicinamento ai nostri 
·Iuoghi di resiJC!enza. Per 
questi motivi abbiamo ini­
ziato 010 sdopero to1ale del­
Ja ;fame che continueremo 
fino alle estreme conse­
guenze e finché non avre­
mo un colloquio con le 
suddette persone ed avre­
mo avuto rassicuranti im­
pegni in seguito aIe richie­
rste da noi, avanzate. 

La mancata applicazione 
della legge del 26 luglio 
1975 e la mancata appli­
cazione del regolamento di 
esecuzione nO'n fanno che 
dimostrare ancora che i 
detenuti siano ritenuti cit­
tadini di serie « B» ed è 
per questo che debbono 
r icorrere per {are sentire 
la ipropria voce a gesti di­
sperati , eppure ricihieste 
come le nostre sono detta­
le da 'solo spirito umano 
e richiedono da parte deì 
responsa'bili pr oposte uni­
camen te in 'Senso dvile. 

L,E RIFORME DEL MINISTR() COSSIGA 
ROMA, 19 - Mentre i 

suoi agenti in tutta Italia 
vengono impegnati a inva· 
dere le oarceri , a rispon· 
dere con le armi e con 
i trasferimenti preventivi 
alla protesta dei detenuti , 
il ministro degli Interni 
Cossiga si impegna a rila­
sciare interviste a quoti dia­
fLÌ e settimanali per ilI u­
strare la rLforma dei ser­
vizi segreti e della polizia a 
cui s ta lavorando il nuovo 
governo Andreotti. 

I giornali hanno messo 
l'accento sul·la dichiarazio­
ne di Cossiga in favore -
o qua,nto meno non aperta­
mente contro - del sinda­
cato di ,polizia. Vale però 
la pena di vedere quanto 
Cossiga ha detto prima di 
rispondere a quest'ultima 
doma nda del giornalista di 

Panorama a proposirto del­
la ri forma della polizia. 

Il centro della riforma 
dovrà essere l'appronta· 
m ento di nuovi micictiali 
strumenti tecnici: veicoli 
speciali per il trasporto de­
gli agenti, «liquidi -scivo­
lanti per bloccare gIi scalo 
rnanati » e cosi via. Quanto 
alla legge Reale, secondo 
CQssiga, è stata sopravva· 
IIutata; le decÌùle e decine 
di morti che la licenza di 
uccidere ha fa t·to sulle piaz· 
ze sono solo incidenti: 
«qualche isolato agente si 
è lasciato prendere la ma­
no in circostanze psicolo.gi­
camente difficili ». 

Né più rassicurante è il 
ministro quando parla del· 
la riforma dei ser vizi di 
s icurezza . 

Sua prima preoccupazio­
ne è stata quella di «ras· 
sicurare » l'opinione pub­
blica sul fatto che nel Sid 
non ci sono state devia­
zioni, che è stato prat ÌlCa­
mente costretto a occu­
parsi di affari nQn di sua 
competenza. 

SUl « nuovo » Servizio 
di Siourezza che « sosti­
tuirà» l'Antiterrorismo di­
retto da Santi.Jo\o e che 
sarà d i,retto da... SantiJ10 
Cossiga si è preoccupato 
di sottolineare la conti­
nuÌlà con il vecchio uffi­
cio protestando !'innocen­
za - fino a prova con­
t'raria - di funzionari co­
me D'Amato e Catenacci 
che lo hanno retto quan­
do ancora si chiamava uf­
ficio Affari Riservati e 

che hanno avuto fra le 
mani le prove dei più ef­
ferari crimini deBa stra­
tegia deHa tensione, mai 
arpivati sui tavoli dei ma­
'gistrati che su questi cri­
mini stavano indagando. 

Per Cossiga il vero pro­
blema è querIo del coor­
dinamento delle infDrma­
zioni: i tre servizi rispet­
tivamente affidati al mini­
stero de gli Interni, a quel­
lo della Difesa e a quel­
lo degli Esteri dovrebbe. 
ro « dipendel'e strettamen­
te, dal presidente del Con­
siglio» e questo per chia­
rire, al di là di ogni dub­
bio il vero senso della 
«riforma dei SefV'lZI se­
greti »: uno strumento in 
più - o « più saldarnen­
te» - nelle mani di An­
dreotti. 
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DALLA PRIMA PAGINA 
FORD 
calis mo contro Ford « po­
Iiti:cante d i Washington »: 

Ma questo è solo un 
aspetto, e tra i p iù super­
ficiali , della crisi. Più con­
sis tente 'ProbarbHmente è 
la perdita d i basi sociali. 
Il fatto ohe solo il 22 per 
cen to degli elettori si di­
çhiari oggi repubblicano ai 
sonda$i non è di per se 
una gran novità: da sem­
pre i repubblicani sono mi­
noritari in questo tipo di 
sondaggi. Le loro vittorie 
elettorali sono tutte legate 
dai cosiddetti « incerti », e 
sono proprio ques1i che 
stavolta sicuramente gli 
volteranno le spal·le. Otto 
anni di crisi economica l' 
aumento della disoocUipa­
zione .anche in questi ulti­
mi mesi di « rrpresa" pre­
elet!orale, la certezza che 
la .permanenza di Ford alla 
Casa -Bianca vorrebbe ctire 
·la continuità di una politi­
ca economica più deflazio­
nistica: sono tutti elemen­
ti che contribuiscono a to­
gliere a Ford il possibi·le 
elettorato operaio e pic­
colo 'borghese al quale è 
Dggi i·l part ito democratico 
ad offrire, insieme, pro­
messe di rilancio economi­
co ed OIlganizzazione di 
massa corporativa. Infat­
ti dai sindacati, agli stes·si 
gruppi razzisti dei quar­
tieri bianchi tutti questi ti­
pi di organizzaziofLÌ sono 
oggi legate ai democratici. 
Così a questa convenzione 
i repubblicani si sono pre­
sentati nudi e orudi, nella 
loro essenza, partito del 
capita.le e dei benestanti . 

E la spaccatura in fase 
di crisi economica tra i 
vari settori c3Jpitali~ tici, l' 
incapacità di ripro.porre 
up'unannnità della borghe­
sIa quale quella che si era 
concentrata su Nixon , è 
poi l'elemento decisivo di 
questo collasso del partito 
repubblicano. 

GOVERNO 
sterità ». Ora, tutto questo 
viene detto a]'l'interno di 
un lungo dirScO'rso in oui 
le banalità più logore si 
mischiano all.a demagogia e 
alla riconferma, nella so­
'stanza, dei veochi ca!J."'dini 
sui quali si è sVÌ'!uppata 
in questi anni aa pO'litica 
1Ì1sca,le dei gDverni demo­
-cristiani. 

Sempre in casa democri­
stiana , gli ozi di ·ferrago­
sto non hanno placato ,le 
sottili e sotterranee mano­
vre di cor.ente e di fazio­
ne. Badrato, usando il tra­
di.ziO'nale espediente di ne­
gare rumoros3lmente quan­
to si vuole in realtà affer­
mare, ha detto di oritene­
re «opportuno il ritorno 
alla politica attiva del-!' 
onorevole Moro, un ritor­
no che non deve essere 
però considerato in pole­
mica con Zaccagnini ». E' 
ques lO, in realtii, l'ur\timo 
(i·n ordine di tempo) siluro 
,lanciato contro l'attuale 
segretario democristiano; 
tanto più che il ricambio 
viene indicato come neces­
·sario 'Per rendere più sta­
bile il governo Andreotti , 
nella prospettiva della co­
stituzione di un nuovo 
centro-si·ni-stra che goda 
deLl'astcnsione del PCr. 

Nel frattempo si viene a 
sa,pere che And.reotti ha 
rLpreso -i:! lavoro in vista 
del Consilglio dei ministri 
del 7 settembre; il primo 
dbiettivo è i.l varo di nuo­
ve nO'rme sul cumulo dei 
redditi (la riscossione del­
le tasse era 'ridnasta bloc­
cata ddpo la 'sentenza del­
la Corte Costituzionale) e 
i-l -progetto di aumento del­
,le tariffe pubbliche. 

NON ALLINEA T'I 
Araba, dove la maggio­
ranza l'hanno .j 'Paesi fa­
vorevoli alla politica an­
nessionista marocchina, 
ma non fa alcun c enno 
al « diritto atlrl'autodetenni. 
nazione nazionale» del po­
polO' SaJhararui e si con­
clude con l'aoopicio che l' 
ONU Jt rovi una « giusta so­
luzione ». 

Tocca a,bl'ONU dunque 
discutere la questione, e 
Il'Assemblea Generaile del­
le Nazioni Unite aveva de­
"CÌso, precedentemente all' 
invasione m arocchina , che 
spettava al popolo ,saha­
raui decidere liberamente 
del proprio destino. E l a 
commissione d'i·nchiesta in­
viata sul posto aveva d i· 
chiarato che la stragrande 
maggioranza della popola­
zione stava con irl POLI­
SAR:IO e 'Voleva l'indipen-

. denza totale. 

COREA 
guidati da ufficia'li ameri­
cani com'Pivano una gra­
ve sortita ne\lla zona smi­
li t arizza r,a. 

« La guerra aveva 
detto il rappresentante 
coreano - può scatenàr­
si in qualunque momen­
to. Gli imperialisti la de­
siderano per dominare la 
CDrea e mantenere sotto 
~l gjogo cdlonialle l'Asia. 
Dopo la loro disfatta in 
Vietnam, Laos, Cambogia, 
la Corea del sud è l'unica 
zona che rimane loro in 
Estr emo orien te » . Gli 

USA mantengono in Co. 
rea meridionale 192 bo.mbe 
atomiche, 114 testate nu· 
cleari per missili terra· 
aria, 80 testate nudleari 
per missi li terra-terra e 
42.000 soldati, a cui van­
no aggiunti gli uomini 
dell'esercito fantoccio. 

Il movimento dei non 
ail1ineati dovrebbe appro. 
vare una mozione che ri. 
chiede i'l ritiro de'Ne te­
state nuc!leari e dei sol­
dati americàni dalla Co:­
rea.... Ed ecco la provo­
cazione impeTialista: ne!­
la zona smiJitarizzata, 
che corre lungo la linea 
armistizi3J.Ie, un gruppo di 
saldati fantoccio cO'n al· 
'la testa ufficiali USA, ini­
ziano a pTovocare i sol­
dati coreani che stanno 
eseguendo dei lavori. La 
questione for.ma~e è che 
·gIi americani intendono 
potare aJloune piante nel­
la zona per avere una mi· 
gliore visuale delile posta­
.zioni dei soldati della 
Corea Democratica. La 
re~ltà è che cercano l'in­
cidente, ma ottengono 
una immediata risposta: 
i s01dati coreani si difen­
dono con qud lo che han­
no In mano, vanghe e pic, 
coni; due ufficiali america­
ni ri'mangono, morti, sul 
terreno, gli arltri sono co· 
stretti a precipitosa fuga . 
l,.a reazione delde autori­
tà mi:litari americane è 
immediata: tutti i salda· 
ti USA di stanza in Co­
rea vengono messi in sia­
to d'a)l]arme, mentre jr] 
presidente Ford avuta no­
tizia del:la imprevista pie· 
ga degli eventi, diohiara 
c'he la Corea Democratica 
deve pagare per questo 
« atto di guerra ». 

In serata è stato rag­
giunto un accordo per una 
riunione deltla commissio­
ne armistiziale e degli ufo 
ficiali responsabili dei due 
settori. 

Io! confine, fasul'lo e imo 
posto dagli imperialisti, 
che divide in due la Co­
rea e ohe pennette al 
regime fantoccio di Seui 
di vivere sul tenore, è 
sempre stato dal~a fine 
d e'l coruf}jtto coreano una 
zona di attrito e di ten· 
sione. La Repubblica De· 
mocratica di Corea ha 
proposto da tempo l'aper· 
tura di un processo di riu­
nificazione del paese, pa· 
cifico e democratico. Quel· 
la odierna è stata la ri· 
sposta, viOilenta e preva' 
ricatrice, deN 'imperia'lismo 
americano e dei fantocci 
di SeuI, ormai isolati a 
Hvello internazionale. Gli 
USA non sono disposrl, 
ora ohe anohe il gorverno 
filippino ha chiesto l'a'l· 
lontanamento del1e trup­
pe USA da"! proprio paese 
à perdere l'ultimo capo­
sa'ldo in Aosia. 

SOTTOSCRIZIONE 
PER 

Il GIORNALE 
Periodo 1·8· 31·8 

Sede di BRESCIA 
Compagno ferroviere lO 

mila, com'Pagni di Cci'ra­
tica 10.000, compagni di 
S. VigHio 5.000. 
Sede di NOVARA 

Sez. Novara: 20.000, la· 
voratori del1a Donegani 
20.000. 
Sede di TORINO 

Sez. All'Pignano 58.500. 
Contributi individua~i: 

Paola - Roma 1.500, Raf· 
faello _ Viareggio 5.000. 
Tota'le 130.000 
Totale prec. 1.864.950 

Tota'le comp. 1.994.950 

LOTI A CONTINUA 
Direttore responsabile: 
Alexander langer. Reda­
zione: via Dandolo lO, 
00153 Roma - telefono 
58.92 .857 - 58.94.983. Am· 
minlstrazlone e diffusione: 
via Dandolo 10. Roma, tel. 
58.92 .393 - 58.00 .528. Tele­
foni delle redazioni loca­
li: Torino, 830.961; Milano, 
659.5423; Marghera (Ve­
nezia), 931.980; Bologna, 
264.682; Pisa. 501.596; 
Ancona, 28.590; Roma, 
49.54.925; Pescara, 23.265; 
Napoli, 450.855; Bari, 
583.481; Cosenza, 26.124; 
Siracusa. 64.140. 

Prezzo all'estero: Svizze­
ra, fr. 1.10; Portogallo 
esco 8. 

Abbonamenti. Per l'Italia: 
annuale L. 30.000; seme­
stra le L. 15.000. Per i pae· 
si europei: annuale L. 
36.000, semestrale L. 
21 .000. Da versare ~!.I c/c 
postale n. 1/ 63112 intesta· 
to a Lotta Continua. via 
Dandolo lO, 00153 Roma. 
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